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SS
embrava es-
sersi mosso
q u a l c o s a

nell’ingarbuglia-
ta questione dei
rifiuti in Sicilia
ed in particolar
modo sul rilancio
dei termovalorizzatori. Però lo
stop ricevuto da Musumeci al-
l’Assemblea regionale siciliana
sembra gettare nuovamente
nel caos la Trinacria. Dopo le
forti contestazioni per l’im-
pianto che sarebbe dovuto na-
scere, qualche anno fa, proprio
in provincia di Trapani, a Ca-
latafimi, con veri e propri grup-
pi anti-inceneritori, sembra in-
vece che due impianti potreb-
bero essere costruiti: uno a Ca-
tania e uno a Palermo. Tale
esigenza nascerebbe dall’ade-
guamento della Regione al de-
creto «Sblocca Italia» (forte-
mente voluto dall’allora gover-
no Renzi), che prevedeva ap-
punto la nascita di almeno due
termovalorizzatori nell’isola.
Ma a scattare, pronto a dare il
proprio diniego, è subito stato
il ministro dell’Ambiente, Ser-
gio Costa, vicino al Movimento
5 stelle. In realtà tecnicamente
non è stato mai varato un
nuovo decreto legge per modifi-
care lo «Sblocca Italia», che
rimane quindi in vigore. Costa
però ha ribadito il suo «no» ai
termovalorizzatori affermando
che sì servono degli impianti
alla Sicilia, ma quelli che aiu-
tano a differenziare e a ricicla-
re: «Occorrono – ha detto – im-
pianti per l’organico, che costi-
tuisce la frazione più impor-
tante dei rifiuti prodotti. Ser-
vono impianti per sostenere la
differenziata e avviare il rici-
clo. È ora che la Sicilia volti pa-
gina – continua Costa – e guar-
di al futuro, colmando final-
mente gli anni di ritardo. La
strada dei termovalorizzatori è
sbagliata». Dello stesso parere
è Legambiente, che da anni si
oppone a questi impianti. A
parlare è il presidente naziona-
le, Stefano Ciafani: «La Sicilia,
lo ribadiamo, non ha bisogno di
bruciare i rifiuti se tutti i
comuni fanno la raccolta diffe-
renziata. Gli inceneritori sono

costosi e inutili, e ci vorrebbero
dieci anni per metterli in fun-
zione. Tra molto meno tempo,
due o tre anni, la raccolta diffe-
renziata nell’isola po-trebbe,
anzi dovrebbe, raggiungere
una percentuale così alta da
renderli inutili».

Eppure la situazione attuale
non è delle migliori. La Sicilia
infatti, secondo gli ultimi dati
ufficiali raccolti dall’Istat, rela-
tivi al 2017, si riconferma l’ul-
tima regione d’Italia per la rac-
colta differenziata con il 21,7
per cento. Anche se rispetto al

2016 si è rilevato un leggero
aumento del 6,3 per cento, il
distacco con le province e le
regioni del nord è allarmante.
A pesare maggiormente sulla
media regionale sono soprat-
tutto tre grandi città: Messina,
che supera a mala pena il 20

per cento, Palermo con il 19 per
cento e Catania con solo il 12,6. 
Di fronte a questi dati anche
Confindustria si dichiara a fa-
vore degli inceneritori, defi-
nendoli imprescindibili per la
Sicilia. Il vicario di Sicindu-
stria, Alessandro Albanese, ha
dichiarato che non si può pre-
tendere di risolvere il tema
ambiente-energia-rifiuti senza
affrontare la madre di tutte le
questioni: quella dei termova-
lorizzatori.
A qualche giorno di distanza
dalle polemiche scoppiate sul-
l’argomento sono arrivate le
parole del governatore siciliano
Musumeci, che ha ribadito la
sua posizione su due disegni di
legge: una riguardante il taglio
dei vitalizi e l’altro proprio
sulla questione dei rifiuti.
Nello specifico, il nuovo testo
predisposto dal governo regio-
nale prevede una nuova map-
patura degli Ambiti territoriali
ottimali (ossia dei territori su
cui sono organizzati servizi
pubblici integrati, ad esempio
quello idrico o appunto quello
dei rifiuti), superando il siste-
ma delle Srr (le Società per la
regolamentazione del servizio
di gestione dei rifiuti) che sta-
vano faticosamente partendo; e
la creazione di nove ambiti, uno
per provincia. Inoltre, secondo
quanto chiesto dall’Autorità
anticorruzione e dalla Corte dei
Conti, saranno gli enti pubblici
ad individuare i gestori di
impianti e della raccolta dei ri-
fiuti. È arrivata però subito,
una volta giunto il ddl davanti
all’Ars, la bocciatura al primo
articolo  della riforma, che det-
tava tutti i principi fondamen-
tali della norma, affossata da
una maggioranza trasversale
anche grazie al voto segreto. In
forte polemica con il verdetto
giunto dall’aula, Musumeci ha
risposto seccato: «La legge sui
rifiuti che deve mettere ordine
e contrastare la criminalità
organizzata non si può fare con
un Parlamento che si nasconde
dietro il voto segreto. Qualcuno
fuori dal palazzo brinda e rin-
grazia». A rispondere al gover-
natore siciliano è Claudio Fa-
va: «La verità è che il disegno
di legge era confusionario e ina-
deguato, e soprattutto non af-
frontava nessuno dei temi car-
dine sulla questione rifiuti».

NN
egli stessi
giorni in
cui l’Ars

affossava l’enne-
sima, pasticciata,
riforma del siste-
ma rifiuti, rie-
splodeva, a cau-
sa della chiusura degli im-
pianti, l’emergenza per il con-
ferimento dell’organico, il cui
costo più che raddoppiato nel
giro di un paio d’anni, e scari-
cato sulle bollette, costituisce
lo schiaffo più mortificante
per chi s’impegna a differen-
ziare con zelo. Su queste co-
lonne abbiamo più volte so-
stenuto la necessità di co-
struire gli inceneritori. E il
presidente Musumeci, forte
probabilmente di quel sugge-
rimento che arrivava dai tec-
nici del Ministero dell’Am-
biente capaci di smentire il lo-
ro stesso ministro, s’era deci-
so a rompere gli indugi, risco-
prendo il valore del meritorio
«Sblocca Italia» varato dal go-
verno Renzi nel 2014. L’Ars lo
ha però stoppato. Eppure il
tema resta. Perché non è pos-
sibile che, come ha recente-
mente certificato uno studio
della Uil, in provincia di Tra-
pani una famiglia di quattro
componenti che vive in una a-
bitazione di poco meno di
cento metri quadri, paghi in
media una bolletta Tari da
550 euro l’anno: si tratta di
un salasso scandaloso che non
permette alcun tentennamen-
to. L’unico modo per abbassa-
re il costo delle tariffe (ché so-
lo questo davvero importa ai
cittadini) è quello di costruire
i «termovalorizzatori». In mo-
do da chiudere il triste capito-
lo delle discariche. D’altron-
de, anche se la Sicilia rag-
giungesse il 65 per cento di
differenziata (dato al momen-
to lontanissimo), rimarrebbe-
ro comunque da smaltire qua-
si 700mila tonnellate di rifiu-
ti indifferenziati l’anno. Che
non possono finire interrati.
Due impianti di incenerimen-
to sarebbero anche in grado di
trasformare in energia le fra-
zioni secche. Il recupero ener-
getico, non a caso, è previsto
dalle normative comunitarie
a completamento del ciclo dei
rifiuti. Con buona pace degli
ambientalisti da salotto sem-
pre pronti a levare alti lai.

Vincenzo Di Stefano

Gli inceneritori unica
salvezza dal salasso Tari Rifiuti, affossata l’ennesima riforma

Valentina Mirto Il ddl prevedeva la realizzazione di due inceneritori per superare le emergenze
In Sicilia, nonostante i proclami, percentuale di differenziata ancora troppo bassa
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La vicenda del piano rifiuti voluto dal governatore Musumeci secondo il vignettista Pino Terracchio

II
l giudice del lavoro del
Tribunale di Trapani, Da-
rio Porrovecchio, ha re-

spinto la richiesta di una lavo-
ratrice precaria del Comune di
Alcamo che lamentava l’abuso
nell’utilizzazione dei contratti
a termine, chiedendo la con-
danna dell’amministrazione al-
la costituzione di un rapporto
di lavoro a tempo indetermina-
to o, in subordine, alla corre-
sponsione del risarcimento dei
danni derivanti dalla presunta
illegittima condotta datoriale.
La precaria pretendeva inoltre
che il giudice stabilisse il rico-
noscimento «dell’anzianità ma-

turata in forza dei servizi pre-
stati» e condannasse l’ente a
corrisponderle «le conseguenti
differenze retributive». Il giu-
dice ha però sentenziato sulla
scorta di una recente sentenza
della Corte di giustizia euro-
pea, che ha precisato che il «ri-
corso abusivo a contratti di la-
voro a tempo determinato, non
impone un diritto al risarci-
mento del danno che si aggiun-
ga alla trasformazione del rap-
porto di lavoro a tempo inde-
terminato» (la precaria è stata
infatti nel frattempo stabiliz-
zata). «Le legittime aspettati-
ve di chi, per oltre quindici an-

ni, ha vissuto da precario – com-
menta Vito Antonio Bonanno,
segretario comunale ad Alca-
mo, che ha rappresentato le
ragioni dell’ente – vanno con-
temperate con le aspettative
dei giovani che aspirano ad un
posto di lavoro e coi bilanci co-
munali che debbono finanziare
servizi e non limitarsi a paga-
re stipendi. La stabilizzazione,
che è una procedura intera-
mente riservata ai precari,
soddisfa tutti i possibili danni
lamentati». Quindi, è il princi-
pio sancito dalla sentenza, o il
risarcimento monetario o il po-
sto fisso. [v.d.s.]

Ai precari non spetta risarcimento danni
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Bonifica a Santa Lucia
diventa un caso politico
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Il «manifesto» del
nuovo parroco

AMBIENTE. L’Ars stoppa la proposta di modif ica del sistema avanzata dal governo regionale. Il presidente Musumeci s’infuria

IL CASO. Ad Alcamo dipendente fa causa al Comune. Giudice le dà torto
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Roccamena. Partecipato
Le proposte dei cittadini

AA
nche Roccamena speri-
menta il bilancio parte-
cipato, la particolare for-

ma di democrazia diretta con
la quale l’amministrazione
coinvolge i cittadini, le asso-
ciazioni e le imprese locali
invitandole a proporre pro-
getti ai quali destinare risor-
se economiche appositamente
impegnate, con la finalità di
migliorare la propra comuni-
tà. L’ente locale che decide di
attuare il bilancio partecipato
è peraltro obbligato ad utiliz-
zare il due per cento dei fondi
che la Regione traferisce an-
nualmente ad ogni Comune;
in caso contrario la corrispon-
dente somma verrà decurtata
dalla successiva tranche di fi-
nanziamenti. Nel caso di Roc-
camena, tale somma è que-
st’anno di 8.600 euro. Entro il
termine del 4 novembre, sono
giunte agli uffici dell’ente tre
proposte, due relative a urba-
nistica e gestione del territo-
rio ed una per le attività so-
ciali. Cinque i settori che
l’amministrazione comunale
aveva preventivamente scelto
con una delibera di Giunta:
nell’elenco vi erano anche cul-
tura, servizi informatici e tu-
rismo. Le proposte istruite fa-
vorevolmente dagli uffici sa-
ranno successivcamente vota-
te nel corso di una assemblea
cittadina che sarà convocata,
nei prossimi giorni, dal presi-
dente del Consiglio comunale
Tommaso Ciaccio (nella foto),
che la presiederà.

AA
Palermo, fino al 16 no-
vembre, nei locali della
libreria «Macaione», in

via Marchese di Villabianca
102, sarà possibile visitare la
mostra «Frammenti di uni-
verso», antologica della pittri-
ce salemitana Giuseppa Ca-
ruso che, dopo una lunga car-
riera di insegnante, si ritrova
in pensione a coltivare il suo
amore per l’arte. Da molti an-
ni, infatti, fra ricerca e studio,
ha elaborato un personale per-
corso artistico, passando da e-
sperienze di collage fino al to-
talizzante impegno nel digita-
le. Una scoperta che ha coin-
volto intimamente l’artista,
da sempre desiderosa, come
lei stessa ammette, di mezzi e
forme nuove con cui esprime-
re il proprio mondo interiore.
Il lavoro di Giuseppa Caruso
negli anni si è diversificato
passando sempre attraverso
forme espressioniste: dai ri-
tratti in rosso (di donna so-
prattutto) a forme sempre più
astratte ed essenziali (nel ri-
quadro una di queste), che e-
splodono in una varietà di
colori e forme con una tecnica
innovativa. Non è la solita ta-
volozza, dunque, quella con
cui l’artista 70enne crea le
sue opere. Al posto di pennel-
li, acquerelli o tempera, la Ca-
ruso utilizza un mouse e una
tastiera per rielaborare le sue
sfumature, quei colori e quel-
le forme che le permettono di
esprimere in modo rinnovato
e singolare il suo «io».

Arte. La salemitana Caruso
Mostra antologica a Palermo

SS
arà presentato il 14 di-
cembre, alle 18, al ca-
stello normanno-svevo

di Salemi, il libro di Giusep-
pe Lodato «Salemi – Viaggio
in un passato impresso in
cartoline, versi e racconti»
(nel riquadro la copertina).
Il volume è una raccolta di
immagini e narrazioni che
hanno come protagonista la
Sicilia dei primi del ‘900, e
nello specifico la città di Sa-
lemi. Un libro che l’autore
ha realizzato con l’intento di
trasmettere ricordi ed emo-
zioni del proprio luogo natio.
La prima parte dell’opera è
costituita dalla riproduzione
della collezione privata di
cartoline acquistate in con-
vegni, mostre e negozi di an-
tiquariato nel corso degli an-
ni. La seconda parte è com-
posta da quindici racconti,
illustrati con immagini ori-
ginali, che rappresentano
momenti di vita vissuta am-
bientati nella cittadina, tra-
mandati da avi e persone in-
contrate durante l’adolescen-
za e la giovinezza dall’autore.
Non si tratta di un’opera et-
noantropologica, né ha pre-
tese di indagine storica, piut-
tosto, come precisa l’autore,
è una sorta di «viaggio senti-
mentale» nel passato. Loda-
to è nato a Salemi nel 1975.
Laureato in Economia e com-
mercio, vive e lavora ad Al-
camo. Appassonato di storia
locale, è attivo nel sociale ed
impegnato nel volontariato.

Salemi. La presentazione
Libro di Giuseppe Lodato

II
castelli siciliani sono ide-
almente sbarcati al «World
travel market» di Londra.

La Rete dei castelli, nata nel
gennaio di quest’anno con l’o-
biettivo di promuovere e valo-
rizzare queste realtà storiche
dell’isola, ha inaugurato un
proprio spazio all’interno del-
lo stand della Regione. A fare
gli onori di casa è stato il sin-
daco di Salemi, Domenico Ve-
nuti (nella foto al «Wtm»), in
rappresentanza anche degli
altri comuni e dei castelli pri-
vati aderenti alla Rete: Alca-
mo, Burgio, Caccamo, Cam-
marata, Carini, Castelbuono,
Collesano, Giuliana, Marineo,
Monreale, Montelepre, Mus-
someli, Piazza Armerina,
Taormina e Vicari. «L’intesa
che ha dato vita alla Rete dei
castelli – ha sottolineato Ve-
nuti – produce i suoi primi
frutti. Siamo stati presenti ad
uno degli appuntamenti più
importanti per il settore turi-
stico, dove vengono presenta-
te numerose destinazioni a
un pubblico specializzato. So-
no onorato di aver rappresen-
tare i territori che hanno de-
ciso di mettersi in rete e pun-
tare sul rilancio turistico con
una strategia ad hoc sui ca-
stelli». Salemi è stata inoltre
presente al «Wtm» di Londra
come Comune che ha aderito
all’accordo di marketing per
la promozione della destina-
zione «West Sicily» del Di-
stretto turistico Sicilia occi-
dentale.

Turismo. «Wtm» di Londra
Anche Salemi era presente

II
l vitese Diego Genua (nel-
la foto) sarà tra i relatori,
il prossimo 29 novembre,

a Palermo, del seminario teo-
rico-pratico su «Psicologia e
posturologia dello sport nel-
l’allenamento della perfor-
mance in sportivi agonisti»,
coordinato, dal punto di vista
scientifico, da Giuseppe Mes-
sina. Il seminario, organizza-
to dall’Università degli studi
di Palermo in collaborazione
con il Dipartimento di Scien-
ze psicologiche, pedagogiche,
di esercizio fisico e formazio-
ne, è riservato agli studenti
del master di primo livello su
«Posturologia e biomeccani-
ca» e si terrà nell’aula magna
del Polo delle Scienze moto-
rie, in via Pascoli, 6. Genua,
che relazionerà nella sessione
pomeridiana (moderata da
Antonino Bianco), su «Meto-
diche di rieducazione postu-
rale», si dice «felice di aver
dato un contributo alla ricer-
ca» e di poter mettere a dispo-
sizione la sua esperienza di
posturologo. Il seminario pre-
vede l’attribuzione di un cre-
dito formativo universitario
per gli iscritti ai corsi di stu-
dio triennale magistrale in
Scienze motorie e tecniche
psicologiche. Al termine è
prevista la consegna degli at-
testati ai partecipanti. L’i-
scrizione è gratuita e può es-
sere effettuata collegandosi al
sito dell’Università di Paler-
mo e compilando, on line, l’ap-
posito modulo.

Convegno posturologia
Diego Genua è relatore
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NN
ella cittadina del Gat-
topardo è arrivato un
prete inclusivo che sem-

bra suscitare interesse da par-
te della stragrande comunità
religiosa. E dalla data di in-
gresso in Chiesa Madre di don
Emanuele Massimo Musso, si
avverte che qualcosa è cambia-
to nei rapporti tra la comunità
religiosa e il nuovo parroco che
rappresenterà la guida spiri-
tuale cristiana per i prossimi
anni.
Padre Massimo, originario di
Ribera, nato il 5 luglio 1971, è
prete dal 7 maggio del 2000, e
nonostante la sua giovane età
ha un curriculum di notevole
spessore. È docente di Teologia
all’Università cattolica di Pia-
cenza e alla Scuola di Teologia
per laici. «Oltre mille i giovani
universitari che di solito segui-
vano le mie lezione», racconta
don Massimo. «Ho trovato qui
a Santa Margherita una gran-
de accoglienza, un grandissimo
affetto. Molte persone in questi
giorni sono venute a trovarmi
per darmi il benvenuto». Nono-
stante non fosse di Santa Mar-
gherita, il prete aveva un rap-
porto con la cittadina del Gat-
topardo. Infatti il padre Giu-
seppe faceva il bidello nei pri-
mi anni Ottanta alla scuola
media «Tomasi di Lampedusa».
A tal proposito, don Massimo
racconta: «Tornando a casa mio
padre mi parlava della brava
gente che c’era a Santa Mar-
gherita. Oggi, a distanza di an-

ni, posso testimoniare l’affet-
tuosità che ho trovato. I miei,
quando ero bambino, frequen-
tavano una Comunità cristiana
di evangelisti. E da lì, io ho im-
parato l’amore vero predicato
nella Bibbia. A sei anni le mie
prime letture sono state la Bib-
bia e le “Favole” di La Fon-
taine. Sin dalla mia prima in-
fanzia venivo a Santa Marghe-
rita e l’ho conosciuta anche
grazie agli evangelisti. Ricordo
che venivamo alla Madonna di
Trapani a fare dei campeggi».

Aggiunge, ancora, don Massi-
mo: «In questi giorni sono ve-
nuti a salutarmi anche delle fa-
miglie di evangelici di Santa
Margherita».
Don Massino è un prete senza
barriere ed a darne testimo-
nianza sono le sue parole: «Io
penso che al di là del credo reli-
gioso c’è l’umanità, c’è l’affetto
umano che unisce gli uomini.
Ciò che unisce è sempre di più
di ciò che divide». Padre Mas-
simo racconta anche dei suoi
studi di Filosofia a Palermo.

«Ho avuto un luminare, il pro-
fessore Armando Plebe (è stato
un filosofo, accademico e sena-
tore italiano – ndr), che mi ha
aperto la testa a 360 gradi. Lui
affermava sempre, citando Ba-
ruch Spinoza, che le azioni u-
mane non vanno derise, non
vanno detestate, ma vanno ca-
pite. Ecco – spiega – non giudi-
care moralmente, ma capire.
Capire cosa succede. Sì ai giu-
dizi intellettuali, ma no ai giu-
dizi morali sulle persone. Que-
sto ho imparato da Armando
Plebe». Dopo gli studi a Pa-
lermo, don Massimo ha iniziato
la sua formazione in seminario
ad Agrigento. «Ho sempre man-
tenuto quell’amore per la Sacra
scrittura. Poi gli studi in Fi-
losofia. Ricordo che sin da
quando avevo 14 anni mi aveva
impressionato il problema del
male, della sofferenza, del per-
ché l’uomo soffre». Padre Mas-
simo rivela che già a quella gio-

vane età «avevo letto quasi tut-
to Aristotele. In filosofia ho cer-
cato una soluzione al problema
del male. Mi sono accorto che i
filosofi però non danno una so-
luzione. Mi sono trovato ad un
bivio. E da qui la scelta: o fac-
cio il prete o faccio il medico». E
così don Massimo risponde alla
chiamata del sacerdozio. «Se
non c’è una soluzione al proble-
ma del male, della sofferenza
che affligge soprattutto gli in-
nocenti, ho pensato che si può
alleviare il dolore stando vicine
alle persone. Sollevare così, di
fatto, la sofferenza con il servi-
zio della parola, donando sem-
pre parole di consolazione».
Forte dei suoi studi, don
Massimo precisa: «Dei filosofi
del linguaggio come Ludwing
Wittghestein e Ferdinand Eb-
ner mi hanno insegnato che
con le parole si può uccidere
come si può dare vita. Siamo
responsabili delle parole; le
parole devono sempre dare vi-
ta». Don Massimo cita San
Paolo: «Non esca più parola
cattiva dalla vostra bocca». E
precisa: «Ciò non vuol dire pro-
nunciare parolacce, ma parole
che distruggono come i giudizi,
le maldicenze. Bisogna invece
cercare parole che edificano,
che costruiscono, che possono
dare vita». E qui don Massimo,
molto legato al nuovo corso del-
la Chiesa romana, evidenzia:
«La maldicenza è una bomba,
che distrugge le comunità».  

Francesco Graffeo

La cittadina del Gattopardo ha un prete inclusivo che ama citare i filosofi
«Le azioni umane non vanno derise, non vanno detestate, vanno comprese»

«Alleviare il dolore stando vicini alle persone»
SANTA MARGHERITA BELICE. Il manifesto del nuovo parroco, Emanuele Massimo Musso: «Donare parole di consolazione»

Letture nei supermercati
CALATAFIMI. Il progetto «Minima Eneide»

EE
ntra nel vivo il progetto
«Scena/Segesta» ideato
e diretto da Lina Prosa

a Calatafimi. Il 9 novembre, a
partire dalle 10,30, giovani at-
tori e studenti hanno regalato
lezioni di teatro in forma po-
polare nei bar, nei negozi, nei
supermercati e nelle scuole  in
occasione dell’iniziativa «Mini-
ma Eneide»: ossia la presen-
tazione in estemporanea del-
l’«Eneide» e del mito di Enea
legato alle origini della citta-
dina. L’appuntamento era al-
le 10,30 dentro il supermer-
cato «Conad» di via Alcide De
Gasperi. Le incursioni teatra-
li, guidate da Lina Prosa, so-
no andate avanti fino all’ora
di pranzo, secondo tappe deci-
se sul momento. «Il program-
ma – spiega la Prosa – era fi-
nalizzato alla sensibilizzazio-
ne della società locale e delle
scuole sulla vocazione del ter-
ritorio, per un ritorno al ruolo
centrale della comunità nel
teatro secondo la lezione degli
antichi greci. E per la scelta
dei siti legati al consumismo,
vuole anche contrastare lo
svuotamento del valore della
parola nella società materia-
listica attuale».

«Minima Eneide» costituiva
una delle tappe di avvicina-
mento al progetto «Scena/Se-
gesta» che prenderà il via
l’anno prossimo, dopo la pub-
blicazione, da parte del Co-
mune, di un bando rivolto a
studenti universitari, attori,
registi di qualunque Paese,
con particolare attenzione a
quelli dell’area mediterranea.
Il bando verrà promulgato
entro il mese di dicembre, con
scadenza della presentazione
delle domande alla fine di feb-
braio 2020. Le attività si svol-
geranno in alcuni spazi del
Comune di Calatafimi: Casa
Certeze, Teatro Cavallotti, ex
convento di San Francesco,
biblioteca. (Nella foto un mo-
mento della lettura in un su-
permercato)

AA
nche quest’anno il Co-
mune di Salaparuta or-
ganizza la manifesta-

zione enogastronomica «Vino
e jazz», che si terrà il 14 e 15
dicembre all’interno di piazza
Mercato. A gestire l’iniziativa
sarà il Consorzio di tutela vi-
ni doc di Salaparuta. La fina-
lità della sagra è quella di
promuovere e valorizzare la
«bontà e pregiatezza dei vini
doc prodotti nel territorio di
Salaparuta». Tutti gustosissi-
mi vini che ben si accoppiano
alla buona musica jazz che ha
espresso due grandi artisti
come Nick La Rocca e Louis
Prima, originari di Salaparu-
ta. «Stiamo lavorando alacre-
mente – dice Pietro Scalia,
presidente del Consorzio di
tutela vini doc di Salaparuta

– per offrire ai numerosi visi-
tatori un evento di qualità».
Sono nove le aziende vitivini-
cole e cantine che partecipe-
ranno alla sagra: l’azienda
«Giacomo Vaccaro», la «Vini
Scalia e Oliva», la Cantina
«Madonna del Piraino», «Ba-
glio San Vito», «Giacco», l’a-
zienda «Bruchicello», la «Ip-
polito vini», «Tenute Sagona»,
«Leonarda Tardi» e «Casale
della donna». Oltre ai vini doc
sarà possibile degustare altri
prodotti tipici locali come for-
maggi, pane, olio, dolci, infig-
ghiulata e muffuletta.
Nel territorio di Salaparuta
sono 900 gli ettari di terreno
coltivati a vigneto, da cui si
ricavano annualmente sei-
centomila quintali di vino.

Mariano Pace

SALAPARUTA. Appuntamento il 14 e 15 dicembre

La sagra del vino e del jazz

Sopra e a destra don Massimo Musso il giorno dell’insediamento

LL
a commercializzazione
frammentata da un lato
e la mancanza di un si-

stema irriguo dall’altro lato,
frena il business del ficodin-
dia di Santa Margherita. Il fi-
codindia è frutto gustoso dal-
le numerose qualità, ricco di
proprietà terapeutiche e me-
dicinali, tanto da essere bat-
tezzato da numerosi ricerca-
tori come «il frutto dell’eterna
giovinezza». Nel territorio del-
la cittadina belicina è coltiva-
to in tre varietà: la bianca
detta «muscaredda», la gialla
«sulfarina» e la rossa «sangui-
gna». Sono circa ottanta le
aziende interessate alla col-
tura del pregiato frutto pre-
sente in circa trecento ettari
di terreno. Ma solo in una
ventina di ettari il ficodindie-
to è coltivato in maniera spe-
cializzata da circa una venti-
na di produttori. Un ettaro ir-
rigato potrebbe arrivare a
produrre anche 180 quintali
di frutto in un impianto in-
tensivo, che venduto ad un
euro al chilo, potrebbe spun-
tare una produzione lorda di
circa 10mila euro ad ettaro.
Ad eccezione di cinque grandi
aziende, che esportano nei
mercati italiani e del centro
Europa, il prodotto finale è al-
la mercé di acquirenti ambu-
lanti che acquistato il prodot-
to a pochi centesimi al chilo
per poi realizzare massimi
profitti al dettaglio nei mer-
cati palermitani. «Noi abbia-
mo un prodotto di eccellenza.
Se avessimo, nei nostri terre-
ni l’irrigazione, avremmo dei
prodotti di elevatissima quali-
tà», evidenzia Calogero Giam-
balvo (nella foto), uno dei pro-
duttori che ha investito su
questo frutto e che assieme a
tanti altri fa appello alla poli-
tica affinché sia trovata una
soluzione. «Un ficodindieto
non irriguo – sottolinea – ha
bisogno di maggiori lavora-
zioni per portare a termine la
produzione. Infatti, dopo la
scozzolatura, successivamen-
te, in piena estate, sotto un
sole cocente, bisogna diradar-
lo, cioè togliere una percen-
tuale di frutto per portare il
resto a maturazione. Questo è
un costo per le aziende». Que-
st’anno le condizioni climati-
che sono state sfavorevoli: po-
che piogge e tantissimo caldo.
Produzione dimezzata e frut-
to che ha spuntato un prezzo
di circa 30 centesimi al chilo
arrivando subito a matura-
zione. Negli anni passati si
raccoglieva a novembre. [f.g.]

Santa Margherita Belice
I «guai» del ficondindia

Sarà possibile
degustare anche

prodotti tipici come
i formaggi, il pane,

l’olio, le inf igghiulate
e la muffuletta

Il Consorzio trapanese per la

legalità e lo sviluppo, che

ha sede in via Mannone a

Castelvetrano, concede con-

tributi ad enti ed associazio-

ni no profit per la realizza-

zione di progetti rientranti

nel «Programma della legali-

tà» predisposto dal

Consorzio stesso. I contributi

concedibili per una singola

iniziativa non potranno

superare i 5.000 euro, men-

tre per ciò che riguarda

invece interventi

finalizzati al riutilizzo dei

beni confiscati alla mafia si

potrà arrivare a 15.000

euro. Le proposte dovranno

pervenire al Consorzio,

esclusivamente tramite

posta elettronica certificata

(a conslegalita.tp@pec-

legal.it), entro il 30 novem-

bre. [v.m.]

CONSORZIO PER LA LEGALITÀ
SI CONCEDONO CONTRIBUTI
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LL
o scandalo dei «furbetti
del cartellino» investe
nuovamente il Comune

di Partanna. Dopo l’episodio,
avvenuto nel 2012, che vide co-
me protagonista un dipendente
poi assolto dall’accusa, la sto-
ria sembra ripetersi. Questa
volta le misure cautelari del-
l’obbligo di presentazione quo-
tidiana all’autorità, hanno rag-
giunto ben cinque dipendenti
dell’ente, accusati non solo di
assenteismo ma anche di false
attestazioni riguardanti la pro-
pria presenza in servizio tra-
mite la timbratura del cosid-
detto badge (conosciuto meglio
come cartellino o tesserino, che
si utilizza per l’identificazione
personale). Gli investigatori,
grazie ad una serie di pedina-
menti e osservazioni svolte con
diversi strumenti, hanno “bec-
cato” i cinque in flagranza.
Questi ultimi, infatti, avrebbe-
ro ingannato più volte l’ammi-
nistrazione, allontanandosi dal
posto di lavoro periodicamente,
senza autorizzazioni e per oc-
cuparsi di faccende private che
non avevano nulla a che fare
con l’impiego da essi svolto, os-
sia recarsi al supermercato, al-
l’ufficio postale, in cartoleria,
oppure crogiolarsi in pause
caffè lunghe ore. Addirittura,
uno dei cinque indagati avreb-
be fatto registrare ben dicias-
sette ore di assenza dal servi-
zio in poche settimane. Sen-
timenti di rabbia, sgomento e
rammarico, sono stati esterna-

ti dalle istituzioni locali, come
accade spesso in questi casi. A
parlare a nome dell’ammini-
strazione è stato naturalmente
il sindaco Nicola Catania, che
ha dichiarato la propria posi-
zione sui fatti accaduti: «Sono
costernato per il comportamen-
to, quantomeno censurabile sul
piano professionale, dei dipen-
denti comunali in questione,
che con la loro condotta hanno
danneggiato sicuramente l’im-
magine dell’ente locale e quella
dei colleghi, la stragrande

maggioranza dei quali dedita
con costanza al lavoro. Mi ri-
servo di valutare con i legali
dell’ente la possibilità di pren-
dere i provvedimenti del caso a
tutela dell’istituzione munici-
pale. Per quanto ci riguarda,
come amministratori possiamo
garantire che sul piano disci-
plinare saremo duri e inflessi-
bili». Anche il segretario gene-
rale del Comune, Bernardo
Triolo ha voluto dire la sua
sulla vicenda, sicuro che ver-
ranno presi da parte dell’ente

provvedimenti qualora venga-
no attestati con certezza i reati
commessi dai cinque dipenden-
ti, una volta visionata la relati-
va documentazione richiesta
alla Procura della Repubblica:
«Ove sussistano le condizioni –
precisa Triolo – avvieremo il
procedimento disciplinare con-
tro i soggetti che con il loro ope-
rato stanno ledendo l’immagi-
ne del Comune e lo concludere-
mo ben prima dell’inizio del
processo penale, anticipando
anche un’eventuale sentenza
di condanna e applicando i
provvedimenti disciplinari più
duri che la legge ci consente».
Eppure ancora cocente è l’erro-
re in cui il Comune di Par-
tanna è incappato qualche an-
no fa in occasione dell’episodio
che ha visto un dipendente es-
sere licenziato in seguito a del-
le accuse di assenteismo. Era il
2012 quando l’uomo fu accusa-
to e poi condannato, in primo

grado, per i reati di falsità i-
deologica commessa da pubbli-
co ufficiale in atti pubblici e
truffa ai danni di un ente pub-
blico, in relazione a vari episo-
di di assenza dal posto di lavo-
ro che lo avevano visto coinvol-
to. In seguito infatti ad una se-
gnalazione anonima, i carabi-
nieri di Partanna avviarono le
indagini che portarono ad ac-
certate che il dipendente si re-
cava dal luogo di lavoro verso
la propria abitazione portando
con sé la spesa.
L’uomo fu prima sospeso e poi
licenziato dal Comune, senza
aver aspettato l’ultimo e defini-
tivo grado di giudizio. Una vol-
ta giunta in Cassazione però,
considerato che il fenomeno di
assenteismo non si era protrat-
to per più di trenta minuti e
per pochi giorni a settimana,
per un danno erariale quantifi-
cato in 743 euro, la Corte assol-
se il dipendente. Quest’ultimo,
una volta accertata la propria
innocenza, presentò il conto al
Comune. L’amministrazione
partannese si vide quindi obli-
gata a reintegrare il dipenden-
te, corrispondendogli lo stipen-
dio spettante dal 2015 (anno
del licenziamento) al momento
del reintegro, a cui si aggiunse-
ro gli interessi nel frattempo
maturati e le spese legali, per
un totale di 40mila euro, che
l’ente sborsò per non aver volu-
to aspettare la sentenza defini-
tiva.

Valentina Mirto

Dura presa di posizione di sindaco e segretario: «Siamo pronti a licenziarli»
C’è però un precedente del 2012: funzionario mandato a casa fu reintegrato

«Furbetti del cartellino» sorpresi a far la spesa

Chiesa di Sasi, gli impegni
CALATAFIMI. Per ultimarla occorre oltre un milione

CC’è l’impegno dell’as-
sessore regionale alle
Infrastrutture Marco

Falcone per reperire i finan-
ziamenti necessari al comple-
tamento dell’incompiuta chie-
sa di Sasi (nella foto). I lavori
per la sua realizzazione ini-
ziarono nel gennaio del 1992,
ma a causa di una lite tra
l’impresa e la direzione, finita
in tribunale, questi si blocca-
rono. Peraltro già il progetto
del nuovo quartiere di Sasi, ri-
tenuto da più parti inadegua-
to nella sua impostazione ur-
banistica, aveva previsto, ne-
gli anni ‘70, il sito della chie-
sa in altro posto. Alla fine,
per via anche di un interven-
to del vescovo dell’epoca, l’e-
dificio di culto fu spostato in
una zona più centrale, là dove
era inizialmente prevista l’a-
rea per un rifornimento di
carburante. In tutti questi an-
ni lo scheletro della chiesa è
stato una sorta di memento.
Nel 2015, l’amministrazione
Sciortino decise di destinare
600.000 euro stanziati dallo
Stato alla sistemazione e al
completamento dell’edificio.
L’importo del progetto predi-
spostio nel frattempo dal-l’Uf-

ficio tecnico comunale, non
permetterà però di completa-
re l’opera secondo l’iniziale
piano del 1987: dovrebbe li-
mitarsi a consentire di rende-
re fruibile e funzionale l’edifi-
cio con la realizzazone del tet-
to, la sistemazione dei locali
della canonica, il campanile e
la navata principale. Per ulti-
mare la chiesa occorrono in-
fatti un milione e 200mila eu-
ro, che la nuova amministra-
zione Accardo conta di ottene-
re dalla Regione. Il sindaco,
già che c’era, ha approfittato
di una visita di Falcone per
chiedere anche un finanzia-
mento per la riqualificazione
del quartiere di Sasi. Un in-
tervento per il quale occorre-
rebbero ben cinque milioni di
euro.

II
l Consiglio comunale di
Roccamena, sulla scorta
della richiesta già avan-

zata dal Consiglio direttivo
dell’Unione dei comuni del
corleonese, nella seduta del
24 ottobre ha approvato al-
l’unanimità un ordine del
giorno che sollecita l’adozione
del disegno di legge sulle zone
franche montane in Sicilia at-
tualmente all’esame della
commissione Attività produt-
tive dell’Ars. La proposta di
istituzione delle zone franche
montane nell’isola è stata
presentata nel 2017 ed è par-
ticolarmente attesa dai centri
interni, maggioramente espo-
sti ai processi di spopolamen-
to. In aula consiliare, l’atto di
indirizzo è stato emendato su
proposta di Sonia Petralia e

di Monica Bonanno, che han-
no voluto fossero aggiunte al-
cune specificazioni. In parti-
colare che il Comune di Roc-
camena «è stato qualificato
quale zona minacciata di spo-
polamento». Inoltre, hanno
chiarito le due consigliere, «il
territorio roccamenese pre-
senta quelle caratteristiche di
svantaggio del tutto analoghe
a quelle dei territori monta-
ni».
Il ddl intende fermare l’inar-
restabile emorragia di risorse
umane. Se approvata, la leg-
ge consentirebbe l’attivazione
delle zone franche montane,
indispensabili per  promuove-
re la fiscalità di vantaggio
nelle aree interessate e risol-
levare così l’economia dell’en-
troterra.

ROCCAMENA. Richiesta del Consiglio comunale

PARTANNA. Cinque dipendenti comunali, secondo i carabinieri, andavano a zonzo nelle ore in cui dovevano essere in uff icio

«Vogliamo zona franca»

Il Municipio di Partanna; a destra il segretario Bernardo Triolo

Secondo l’ordine
del giorno approvato,
«il territorio presenta

le caratteristiche di
svantaggio tipiche dei

territori montani»

Un progetto da 90mila euro

per l’efficientamento ener-

getico degli edifici comuna-

li. Gli interventi, finanziati

dal Ministero dello Sviluppo

economico, riguarderanno

l’ammodernamento degli

impianti di illuminazione

interna e del sistema di cli-

matizzazione degli immobili

comunali. Per la realizzazio-

ne del progetto saranno

impiegati materiali, compo-

nenti e tecnologie di nuova

generazione al fine di con-

sentire un risparmio energe-

tico e rendere meno dispen-

diosi i consumi per l’ente

locale. «I lavori – annuncia

l’assessore Nicolò La Rosa –

inizieranno a breve e ci per-

metteranno di rinnovare gli

impianti di illuminazione e

al contempo di ridurre i

costi dei consumi».

PARTANNA. FINANZIAMENTO
PER RISPARMIO ENERGETICO

LL
a gogna mediatica s’è
subito scatenata contri
i presunti «furbetti del

cartellino» di Partanna. Alla
faccia della presunzione di
innocenza: è uno dei segni di-
stintivi dei tempi. Eppure,
come insegna la storia recen-
te proprio a Partanna, un
minimo di cautela in questi
casi non guasterebbe. Anco-
ra calda è, infatti, la vicenda
che vide coinvolto, tra il 2012
e il 2017, quel dipendente
che aveva l’abitudine (secon-
do i carabinieri e secondo i
giudici dei primi due gradi di
giudizio) di andarsene a fare
la spesa mentre era in servi-
zio. La Cassazione smontò
l’impianto accusatorio, deru-
bricandolo in un banale dan-
no erariale di poco più di 700
euro. Vero era che l’uomo an-
dava a fare la spesa durante
l’orario di lavoro, ma il fatto,
per gli ermellini della supre-
ma corte, era tenue e quindi
non tale da meritare il licen-
ziamento. Il dipendente fu
quindi reintegrato in servi-
zio. E il sindaco Catania eb-
be ad esprimere «compiaci-
mento per la riammissione al
lavoro di un dipendente» che
nel corso del suo mandato si
era «rivelato essere un valido
diretto collaboratore disponi-
bile» e che aveva «sempre la-
vorato con abnegazione». Il
Comune si vide allora co-
stretto a versare gli stipendi
non pagati, con la beffa di
doverli erogare a chi era ri-
masto per anni a casa a non
far nulla. Alla faccia quindi
delle strombazzate riforme
legislative sui licenziamenti
facili, c’è da scommettere, fin
d’ora, che questa vicenda dei
cinque dipendenti che, se-
condo gli inquirenti, andava-
no a fare la spesa nelle ore
d’ufficio, si trascinerà per le
lunghe e che difficilmente si
concluderà, ammesso che i
fatti siano accertati, con sen-
tenze particolarmente dure
che consentano all’ente di
poterli licenziare. Anche se il
capo della burocrazia comu-
nale, il segretario Bernardo
Triolo, ha annunciato il pu-
gno duro, con l’intenzione di
non volere attendere le sen-
tenze della magistratura.
Ma il dorato mondo della
pubblica amministrazione, i
casi lo dimostrano, non è
quello del settore privato, do-
ve davvero se si prova a fare
i furbi si rischia di essere
messi alla porta senza tanti
convenevoli.

Partita la gogna mediatica
E se è una bolla di sapone?
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Vendesi terreno
e fabbricato

non ultimato, dotato
di contributo per

ricostruzione,
sito in SALEMI,
c/da Pusillesi

Per info: 3387042894

UUno scambio culturale ma
anche uno scambio di
emozioni, di esperienze

e di amicizia. Un’intensa setti-
mana in cui è stata stimolata
la curiosità dei giovani su tra-
dizioni, usi e costumi di una
diversa cultura Una fonte di
arricchimento individuale e di
crescita per gli studenti. Pro-
tagonisti di questa esperienza,
un gruppo di studenti polacchi
del liceo di Breslavia che sono
stati a Salemi per uno scambio
culturale con la quarta classe
del Liceo classico «D’Aguirre»
guidati dai docenti Caterina
Agueci (coordinatrice del pro-
getto), Antonella Cammarata e
Gaspare Baudanza. Grazie al-
l’impegno della scuola, all’ospi-
talità delle famiglie salemitane
e alla calorosa accoglienza da
parte degli studenti, i giovani
polacchi per una settimana si
sono sentiti dei veri cittadini
italiani. Un’esperienza e un’op-
portunità formativa che sarà
rivissuta l’anno prossimo ad
aprile, quando gli studenti si
rincontreranno in terra polacca
per condividere ancora una vol- ta le differenze culturali e pro-

vare, questa volta, ad essere
per una settimana tutti cittadi-
ni polacchi. Ricco il programma
delle attività, che ha permesso
agli ospiti polacchi di conoscere
il territorio: Salemi, Erice, Pa-
lermo, Monreale e i siti archeo-
logici di Segesta e Selinunte so-
no alcune delle tappe delle visi-
te guidate. «Gli scambi – affer-
ma la dirigente scolastica
Francesca Accardo – sono
un’opportunità di arricchimen-
to culturale e linguistico che
producono un bagaglio di cono-

scenze da poter spendere nel
contesto europeo». «L’obiettivo
del gemellaggio – sottolinea
Caterina Agueci – è quello di
far conoscere agli studenti
stranieri gli aspetti più salien-
ti della nostra cultura veicolati
in lingua inglese. Attraverso
presentazioni multimediali,
perfomance teatrali, workshop
gastronomici e creazioni di siti
tematici, i ragazzi hanno avuto
modo di ampliare la conoscen-
za del territorio e sviluppare
competenze trasversali. Un’oc-
casione preziosa che permette

di creare sinergie all’interno
della comunità scolastica e con
le famiglie che finanziano il
progetto e con gli enti e le asso-
ciazioni del territorio». Infatti,
è stato anche uno scambio
aperto all’esterno della scuola
con il coinvolgimento dell’asso-
ciazioni che hanno dato il loro
prezioso contributo: i «Giar-
dinieri», l’Avis, «Sicilia bedda»,
«Xaipe». È stata anche un’occa-
sione per presentare, far cono-
scere e degustare i prodotti ti-
pici e soprattutto i processi di
lavorazione dei prodotti casea-

ri. In un crescendo di entusia-
smo, sono state gettate le basi
per futuri contatti e si è stabili-
to un ponte di amicizia sia fra
gli studenti che fra le famiglie
coinvolte nell’iniziativa. Un
sondaggio somministrato ai ge-
nitori ha tra l’altro evidenziato
il gradimento per questa attivi-
tà e la consapevolezza di offrire
ai figli un momento di crescita
culturale e di rafforzamento
delle competenze linguistiche.
Menzione di merito infine per
la quinta classe del «D’Aguir-
re» che ha messo in scena una
drammatizzazione e realizzato
un cortometraggio con costumi
dell’epoca medievale per rico-
struire le origini della lingua
italiana e la storia di Federico
II di Svevia (1194-1250). La fi-
gura dello «stupor mundi» qua-
le emblema del confronto tra
culture. Ne è venuto fuori l’af-
fresco appassionato del giova-
ne imperatore, ma anche
un’ode alla politica di acco-
glienza tanto cara al re svevo
di Sicilia, che parlava sei lin-
gue e giocò un ruolo importan-
te nel promuovere la poesia in
volgare attraverso la «scuola
siciliana».

Un’importante occasione di confronto e di crescita culturale e linguistica»
Drammatizzazioni e cortometraggi sull’imperatore che fu «stupor mundi»

Un tuffo nella storia «mediato» da Federico II
ISTRUZIONE. Scambio culturale. Gli studenti polacchi del liceo di Breslavia ospitati dai coetanei del «D’Aguirre»

Foto di gruppo; a destra gli studenti protagonisti della drammatizzazione su Federico II

L’incontro con il sindaco

OO
perai all’opera, nelle
scorse settimane, per i
lavori di consolidamen-

to della strada che attraversa
la contrada Filci-Canalotto
(nella foto). L’intervento pro-
grammato dall’amministra-
zione comunale è costato  cir-
ca ventimila euro. All’opera le
maestranze dell’impresa sa-
lemitana «So.Cep.». Con i fon-
di del bilancio è stato ripristi-
nato un tratto della sede stra-
dale che aveva subito un cedi-
mento.
I lavori prevedono anche di-
versi interventi di rifacimen-
to del manto stradale su altri
punti critici dell’arteria che
collega il centro città con al-
cune zone residenziali. «L’in-
tervento – spiega il sindaco
Venuti – era necessario per

garantire la mobilità su una
strada fondamentale per i sa-
lemitani e, così come già av-
venuto nei mesi scorsi per al-
tre arterie, siamo intervenuti
con risorse reperite dal nostro
bilancio».
Ammonta invece a poco più di
un milione di euro l’importo
della gara, che sarà espletata
entro il 2 dicembre, con la
quale si assegneranno i lavori
di consolidamento del pendio
che si trova tra la via Antoni-
no Lo Presti e la via Giotto.
Lo ha comunicato lo speciale
Ufficio contro il dissesto idro-
geologico della Regione diret-
to da Maurizio Croce. L’in-
tervento è finanziato con le
risorse del «Patto per il sud».
Ampiamento soddisfatto Ve-
nuti.

VIABILITÀ. Collega il centro con zone residenziali

Filci, lavori nella strada
II

l Comune di Salemi so-
stiene convintamente la
campagna di sensibilizza-

zione «Si resti, arrinesci»,
nata per fermare l’emigrazio-
ne giovanile dalla Sicilia. Po-
sto all’attenzione dal gruppo
«Terravutata» e dai consiglie-
ri comunali Giuseppe Bon-
giorno e Federica Armata,
l’amministrazione, con una
delibera di Giunta, ha dato il
proprio placet alla manifesta-
zione che ha visto coinvolti
enti e sodalizi siciliani.
Il sindaco Venuti rimarca
l’impegno «ad attuare tutte le
iniziative possibili per inver-
tire questa tendenza, valoriz-
zando i giovani anche in poli-
tica, dando loro la possibilità
di costruire un futuro nella
propria terra». Venuti si au-
gura che «questa manifesta-
zione sia solamente un punto
di partenza e questo spirito di
rivalsa dei giovani non si e-
saurisca, ma continui con a-
zioni concrete su tutti i terri-
tori». Il 25 ottobre scorso, la
piazza Verdi di Palermo ha
ospitato il corteo che aveva
come manifesto l’inversone
della tendenza migratoria dei
giovani e meno giovani sici-

liani. Arrestare la fuga è in-
fatti l’obiettivo prioritario
della campagna di sensibiliz-
zazione a cui sottende la co-
scienza di un possibile cam-
biamento favorevole della real-
tà lavorativa e del benessere
collettivo.
Prendendo spunto di un mu-
rale salemitano (nella foto),
dedicato al tema dell’emigra-
zione giovanile, si esprimono
i giovani di «Terravutata, per
i quali il murale realizzato
dal «Collettivo fx», che rap-
presenta un giovane che dor-
me adagiato su una valigia,
«è un’esortazione, quasi una
provocazione, che invita tutti
a non rassegnarsi, nonostan-
te spesso emigrare sia una
scelta obbligata e tutt’altro che
facile».

L’INIZIATIVA. «Si resti, arrinesci». «Terravutata» c’è

Contro la fuga dei giovani

Con i fondi del «Patto
per il sud» f inanziato

intervento per il
consolidamento del
pendio tra la via Lo

Presti e la via Giotto

LL’intento è ambizioso:
«suscitare una presa
di coscienza collettiva

sulla grave condizione di dif-
ficoltà economica e sociale
che vive la città di Salemi e
della urgente necessità di at-
tivarsi per contrastare questo
pericoloso processo involutivo
che ha già provocato rilevanti
danni alla comunità con pro-
spettive future ancora peggio-
ri». Un intento dichiarata-
mente politico, per una asso-
ciazione che precisa di essere
senza fini di lucro ed aperta
«alla iscrizione di cittadini i-
taliani e stranieri di età supe-
riore ai 16 anni che condivi-
dono gli scopi sociali e voglio-
no contribuire attivamente al
loro raggiungimento». L’asso-
ciazione neonata si chiama
«Insieme» e le cariche sociali
da poche settimane ripartite
«sono incompatibili – precisa
una nota – con quelle ricoper-
te in qualità di amministrato-
re e di consigliere comunale».
Impegno extraistituzionale,
quindi, per gli attivisti del
nuovo sodalizio, alla riunione
costitutiva del quale ha par-
tecipato anche il decano dei
giornalisti salemitani Tanino
Rizzuto (che dopo il pensiona-
mento è rimasto a vivere a
Piacenza), il quale si è dichia-
rato favorevole all’iniziativa e
si è impegnato a dare il suo
convinto sostegno anche a
distanza. Nel corso della pri-
ma assemblea degli iscritti,
sono state ripartire le cari-
che. A comporre il Consiglio
direttivo, che avrà un manda-
to di tre anni, sono stati elet-
ti Vito Merendino (nella foto –
presidente), Caterina Agueci
(vicepresidente), Melchiorre
Armata, Vito Scalisi (segreta-
rio), Valerio Cascia, Salvatore
Marchese, Sebastian Accardi
(responsabile dell’organizza-
zione), Antonino Ardagna (re-
sponsabile della comunicazio-
ne), Irene Cavarretta, Silvia
Lo Castro, Tiziana Ardagna
(tesoriere). A comporre il Col-
legio dei probiviri sono stati
chiamati invece Paolo Cam-
marata (presidente), Anna
Maria Cusumano e Antonella
Tantaro. A formare il Collegio
dei revisori dei conti sono sta-
ti infine scelti Gaspare Spa-
gnolo (presidente della triade),
Giuseppe Enia e Riccardo Ca-
tania. Una struttura da parti-
to vecchio modello: gli ex poli-
tici, non a caso, sono tanti.

«Insieme» per far politica
Merendino è il presidente

Per contrastare il fenomeno

del randagismo, il Comune

intende affidare, per tre

anni, un immobile confisca-

to alla mafia e nella disponi-

bilità dell’ente, che si trova

in contrada Baronia inferio-

re. La struttura è stata

appositamente adeguata

negli anni scorsi per il rico-

vero dei cani. Il Comune è

quindi alla ricerca di una

associazione disposta a farsi

carico della gestione. Per

ciò ha pubblicato un avviso

invitando le onlus a farsi

avanti entro l’11 novembre.

La struttura di contrada

Baronia inferiore può ospita-

re fino a 109 cani (nello spe-

cifico 81 adulti e 28 cuccio-

li). Il Comune pretende per

sé una riserva di posti pari

al trenta per cento della

capacità ricettiva.

IL CANILE DI BARONIA
CERCASI CHI LO GESTISCA
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TT
tempo di bilancio parte-
cipato anche per il Co-
mune di Vita. Nei mesi

scorsi era stato avviato l’iter
per la presentazione delle
proposte di questa particola-
re forma di democrazia con la
quale l’amministrazione coin-
volge direttamente i cittadi-
ni. Questi ultimi, infatti, ven-
gono invitati a “partecipare”
a delle assemblee durante le
quali vengono informati non
solo delle priorità indicate
dall’ente, ma anche dei pro-
getti e delle risorse economi-
che a disposizione, aprendo
così un dibattito in cui ognu-
no può esprimere le proprie
opinioni, eventuali migliora-
menti per il paese, cercando
alla fine di raggiungere una
decisione ampiamente condi-
visa. Il Comune che decide di
attuare il bilancio partecipato
è peraltro obbligato ad utiliz-
zare il due per cento dei fondi
che la Regione traferisce an-
nualmente ad ogni ente loca-
le; in caso contrario la corri-
spondente somma verrà de-
curtata dalla successiva tran-
che di finanziamenti. Nel ca-
so di Vita, tale quota (pari ap-
punto al 2 per cento) è stata
quest’anno di 9.018  euro.
Durante l’assemblea, presie-
duta da Diego Genua, svolta
all’interno di una sala del
museo, una sola proposta è
stata avanzata da un cittadi-
no, riguardante l’attivazione
di un servizio di video-sorve-

glianza all’interno del territo-
rio vitese. Scaturita soprat-
tutto dalla necessità di con-
trollare gli “incivili” che con-
tinuano ad abbandonare i ri-
fiuti tra le vie della città piut-
tosto che effettuare la raccol-
ta differenziata. Il servizio di
video-sorveglianza potrebbe
essere utile anche per molte
altre problematiche. Innanzi-
tutto, con un corretto e moni-
torato utilizzo, si potrebbe ga-
rantire una maggiore sicurez-
za a tutte quelle persone, so-

prattutto anziane, che pur-
troppo vivono da sole. Per non
parlare poi della paura che
persiste nei confronti di tutti
coloro che delinquono. Anche
in questo caso l’utilizzo delle
telecamere potrebbe essere
un ottimo modo per monito-
rare la situazione.
Ma gli aspetti positivi non
finiscono qui: l’utilizzo del si-
stema di video-sorveglianza
potrebbe essere un incentivo
in più per diminuire gli atti di
vandalismo di cui si rendono

sempre più protagonisti i gio-
vani.
La Giunta comunale presie-
duta dal sindaco Giuseppe
Riserbato, preso atto del ver-
bale dell’assemblea cittadina,
e considerato la valenza della
proposta e i benefici che por-
terebbe alla cittadinanza, ha
quindi dato esecutività al
progetto assegnando ad esso
l’intera somma, che servirà
quindi per l’acquisto del ma-

teriale adatto, per l’installa-
zione e per tutto ciò che con-
cerne un sistema di video-sor-
veglianza, dando quindi man-
dato all’Ufficio tecnico di pro-
cedere con i passaggi formali
previsti dall’iter burocratico
in questi casi.

Copertura dei servizi
La Giunta municipale ha an-
che approvato la delibera che
stabilisce il tasso di copertura
del costo di gestione dei servi-
zi cosiddetti «a domanda indi-
viduale», che nel caso di Vita
ri riferisce quasi esclusiva-
mente alla refezione scolasti-
ca. Per questa si prevede, per
l’anno scolastico in corso, una
spesa di 83.713 euro. Dal pa-
gamento delle rette, l’ente con-
ta di incamerare 48.000 euro
(ossia il 57,34 per cento del
costo complessivo, che corri-
sponde quindi al «tasso di co-
pertura» per gli utenti). Il Co-
mune farà quindi gravare sul
bilancio la rimanente parte di
35.713 euro. La delibera del-
l’organo esecutivo (che andrà
comunque all’esame del Con-
siglio comunale, al quale spet-
ta l’ultima parola), fissa pure
il tasso di copertura per l’uti-
lizzo del Centro sociale, da
cui conta di ricavare proventi
per 800 euro, a fronte di un
costo di gestione della strut-
tura pari a 2.300 euro (il «tas-
so di copertura» per gli utiliz-
zatori è quindi del 34,78 per
cento).

Valentina Mirto

Finalità principale è quella di contrastare gli incivili che abbandonano rifiuti
L’esecutivo ha stabilito il tasso di copertura del servizio di mensa scolastica

Videosorveglianza con il «partecipato»
LA PROPOSTA. Assemblea cittadina approva il progetto. La Giunta comunale prende atto e destina 9mila euro

Il palazzo municipale; a destra il sindaco Giuseppe Riserbato

LL’incarico triennale del
revisore dei conti Mar-
gherita Fontana (nella

foto) è scaduto lo scorso 8 ot-
tobre. La professionista opera
attualmente in regime di pro-
roga (che per legge non può
superare i 45 giorni, quindi
non può andare oltre il 22 no-
vembre), in attesa che il Con-
siglio comunale scelga il nuo-
vo revisore, che ha, tra l’altro,
il compito di appurare che i
conti dell’ente siano in ordine
e che i documenti finanziari
(bilancio di previsione e ren-
diconto) vengano redatti in
modo corretto. Mentre però
fino a qualche anno fa il Con-
siglio comunale provvedeva
ad eleggere direttamente il
revisore, incappando così in
un paradosso dove la politica
(in questo caso il Consiglio co-
munale) sceglieva un organo
che deve controllare essa
stessa, adesso la scelta avvie-
ne tramite un sorteggio pub-
blico. In questo modo si evita
che il controllore venga scelto
dai controllati. Gli interessati
per poter aspirare a concorre-
re a tale incarico dovranno
possedere determinati requi-
siti: essere iscritto da almeno
due anni nel registro dei revi-
sori legali o all’Ordine dei
commercialisti e degli esperti
contabili; risiedere in un Co-
mune siciliano; aver conse-
guito almeno dieci crediti for-
mativi tramite corsi o semi-
nari sempre nell’ambito fi-
nanziario. Inoltre il candidato
non deve aver ricoperto lo
stesso incarico nel biennio
precedente (l’uscemte Fonta-
na è quindi automaticamente
esclusa), così come non deve
essere membro di un organo
regionale di controllo, o segre-
tario o dipendente dell’ente in
cui deve essere nominato il
revisore. Le candidature an-
davano presentate entro il 9
novembre. In questi giorni
una commissione sta verifi-
cando tutte le domande per-
venute, il possesso o meno dei
requisiti richiesti per legge e
alla fine stilerà un elenco dei
candidati in ordine cronologi-
co e numerato. Il nuovo revi-
sore, che andrà a sostituire la
Fontana, verrà scelto, quindi,
in seguito ad un sorteggio
pubblico durante la prossima
seduta del Consiglio comuna-
le, che verrà appositamente
convocata dal presidente Die-
go Genua. Nella stssa seduta
l’aula dovrà anche stabilire
l’importo del compenso del re-
visore. [v.m.]

Comune cerca revisore
La Fontana è «in proroga»

Diego Genua

Tutte le opere del 2020
IL PIANO. Previsti interventi di bonif ica dall’eternit

LL
a programmazione del-
le opere pubbliche di
importo pari o superio-

re a 100mila euro va stabilita
per tempo dell’amministra-
zione comunale, chiamata a
proporre al Consiglio comu-
nale un piano triennale che
viene annualmente aggiorna-
to. La Giunta comunale, su
proposta del responsabile del
settore tecnico dell’ente, Ste-
fano Bonaiuto, ha quindi ap-
provato l’elenco delle opere
che intende realizzare nel
prossimo triennio ed indicato
la relativa copertura finan-
ziaria, demandata, il più del-
le volte, al reperimento di ca-
nali di finanziamento ester-
no, dal momento che il magro
bilancio comunale non con-
sentirebbe la realizzazione di
interventi di importo elevato.
Nell’elenco delle opere da rea-
lizzare nel 2020 c’è l'adegua-
mento strutturale della scuo-
la media «Vito Sicomo» (im-
porto del progetto 760.934 eu-
ro), la messa in sciurezza de-
gli immobili danneggiati dal
terremoto nel vecchio centro
(4.000.000), la riqualificazio-
ne e il restauro del complesso
«San Giuseppe» (1.249.693),

la bonifica ambientale dal-
l’eternit presente ancora ne-
gli immobili del vecchio abita-
to (250mila euro), la manu-
tenzione straordinaria del
depuratore di contrada Giu-
dea (1.070.000 euro), il ripri-
stino della rete idrica
(5.540.000 euro). Quest’ulti-
mo intervento è inserito nel
piano prudenzialmente nel
caso in cui il Comune sarà co-
stretto a farsi carico (come
prevede una legge regionale
impugnata però dagli enti
locali) della gestione diretta
della rete.
Il piano, dopo la sua pubblica-
zione per sessanta giorni, an-
drà all’esame del Consiglio co-
munale, al quale spetta il pla-
cet definitivo. (Nella foto il cen-
tro storico)

UU
n avvallamento stra-
dale ha causato, nel
mese di giugno, un in-

cidente ad una cittadina vite-
se, che ha chiesto i danni al
Comune, il quale, a settem-
bre, per resistere in giudizio,
ha affidato un incarico legale
esterno all’avvocato trapane-
se Franco Campo. Nel frat-
tempo l’Ufficio tecnico del-
l’ente ha proceduto ai suoi ri-
lievi e alle verifiche del caso,
per appurare le responsabili-
tà, onde evitare, se è il caso,
di sborsare soldi che grave-
rebbero sul bilancio comuna-
le. Dalle verifiche è emerso
che l’avvallamento responsa-
bile dell’incidente sarebbe
stato causato da lavori svolti
non a regola d’arte dalla Te-
lecom, impegnata nei mesi

scorsi a scavare le strade per
la posa delle fibre ottiche. Di
conseguenza, la Giunta mu-
nicipale ha dato un mandato
ulteriore all’avvocato Campo:
ossia di chiamare in causa la
Telecom, e ciò, come si preci-
sa nella delibera, «per tenere
indenne il Comune di Vita».
Nel frattempo, nella sua ulti-
ma seduta, il Consiglio comu-
nale ha provveduto a ricono-
scere un debito fuori bilancio
in favore della «Scibilia servi-
ce», che aveva svolto un servi-
zio di pulizia dei locali comu-
nali; per errore non si era
proceduto al relativo impegno
di di spesa. Così, i 1.657 euro
previsti sono diventati, con le
spese legali per ottenere l’in-
giunzione, 2.533. (Nella foto il
corso principale)

IL CASO. Incidente per un avvallamento stradale

Danni? «Colpa di Telecom»
Parte anche a Vita l’aggior-

namento (detto anche, nel

linguaggio burocratico,

«efficientamento») dell’im-

pianto di illuminazione pub-

blica. Alcuni tratti del quale

verranno infatti sostituiti

con il nuovo sistema di lam-

pade al led (quindi a rispar-

mio energetico, con conse-

guente riduzione sul costo

della bolletta a carico del

bilancio comunale). L’Ufficio

tecnico dell’ente ha, nelle

scorse settimane, provvedu-

to ad affidare i lavori. A

disposizione 38.684 euro. Ad

aggiudicarsi la gara è stata

l’impresa «Celi energia» di

Santa Ninfa, che li effettue-

rà per un importo di 28.407

euro. Circa 1.500 in euro

meno dell’offerta dell’altra

impresa, la «Gm elettra» di

Calatafimi.

ILLUMINAZIONE «AL LED»
AFFIDATI LAVORI IMPIANTO

Una cittadina chiede
risarcimento al

Comune, che però,
dopo le verif iche,

chiama in causa la
ditta di telefonia

Diventa
un punto di

distribuzione
gratuita

del nostro
giornale.

Chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione
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DD
opo la calda estate se-
gnata dai forti incendi
in tutto il territorio ca-

latafimese e dall’emergenza
rifiuti relativamente al confe-
rimento dell’organico, il Con-
siglio comunale è tornato a
riunirsi il 14 ottobre. Per chi
si aspettava tuoni e fulmini,
la delusione è stata evidente,
in quanto la seduta è stata
caratterizzata da un clima se-
reno e conciliante, anche se
non sono mancate le frecciati-
ne da parte della minoranza,
ma sulle questioni più impor-
tanti poste all’ordine del gior-
no dal presidente Filippo Can-
gemi c’è stata la condivisione
di tutte le forze politiche rap-
presentate in aula.

La variazione di bilancio
La variazione al bilancio di
previsione è stata richiesta
dal settore finanziario per far
fronte all’imprevisto aumento
delle spese della gestione in-
tegrata dei rifiuti; aumento
dovuto essenzialmente ai mag-
giori oneri per il trasporto e il
conferimento nelle discariche
della Sicilia orientale. La pro-
posta è stata approvata al-
l’unanimità.
Non c’erano abituati i calata-
fimesi alle interruzioni nella
raccolta dei rifiuti, ed i disagi,
nonostante siano stati limita-
ti a pochi giorni e meno gra-
vosi rispetto a quanto succes-
so nel resto dei comuni della
provincia, hanno spinto l’am-
ministrazione a porre in esse-
re iniziative di contrasto alla
produzione di rifiuti, in atte-
sa di risposte e progetti seri
da parte della Regione. La
Giunta comunale punta quin-
di decisamente sul compo-
staggio domestico, fortemente
voluto dal sindaco Accardo e
dall’assessore all’Ecologia An-

tonio Simone. Il grosso della
spesa per i rifiuti, è ormai
risaputo, riguarda l’organico,
il suo stoccaggio in centri pri-
vati, per cui ridurne la produ-
zione avrebbe immediata-
mente una ricaduta sui costi
di gestione, oltre che benefici
legati all’ambiente e all’au-
mento della fertilità dei ter-
reni grazie alla produzione di
compost domestico. Per ren-
dere il tutto fattibile è stato
necessario modificare il rego-
lamento comunale per la pra-
tica del compostaggio, che con
i suoi 18 articoli incentiva e
chiarisce le varie modalità di
esecuzione. Sarà più facile a-
derire per i cittadini: basta a-
vere a disposizione un giardi-
no o un’area verde di 40 metri
quadrati, oppure un terreno
di proprietà entro il territorio

comunale dove collocare la
compostiera; prevista anche
la possibilità di utilizzare a-
ree di proprietà comunale ap-
positamente individuate dal-
l’amministrazione. Niente re-
strizioni per la compostiera,
che potrà essere di qualsiasi
tipologia e forma (concimaia o
buca, cassa di compostaggio
in legno, cumulo di terreno,
compostiera commerciale). 
Oltre ai vantaggi ambientali,
il beneficio immediato per
l’utente sarà un bonus econo-
mico sotto forma di riduzione
del tributo della Tari pari a
15 euro per componente del
nucleo familiare, per un im-
porto massimo scontabile di
60 euro a famiglia. Il Con-
siglio comunale ogni anno, in
sede di approvazione delle ta-
riffe, potrà modificare il bo-

nus ed eventualmente au-
mentarlo se sarà effettivo il
risparmio ottenuto dai minori
oneri di conferimento in di-
scarica e in base alle premia-
lità ottenute per il raggiungi-
mento degli obiettivi sulla
raccolta differenziata. Si po-
trà aderire entro il 15 dicem-
bre di ogni anno presentando
un’apposita richiesta al Co-
mune. Chiaramente saranno
effettuati dei controlli sull’ef-
fettivo svolgimento del com-
postaggio, pena l’annulla-
mento del beneficio.
Le premesse per un risultato
positivo ci sono tutte in quan-
do la città, che aderisce al
programma «rifiuti zero», ha
ottenuto ottimi risultati in
termini di percentuale di rac-

colta differenziata, per cui
l’amministrazione con ottimi-
smo si pone l’obiettivo dell’u-
mido zero, per una città sem-
pre più virtuosa sulle temati-
che ambientali.
Sia il nuovo regolamento che
la modifica dell’articolo 42
sull’Imposta unica comunale
(la «Iuc»), che introduce il bo-
nus, sono stati approvati al-
l’unanimità dai consiglieri.
La commissione «articolo 5»
Anche per l’elezione dei com-
ponenti della commissione
«articolo 5» (che si occupa dei
contributi per la ricostruzio-
ne degli immobili distrutti
dal sisma del 1968), tutto si è
svolto secondo copione. La
maggioranza ha individuato i
due nominativi ad essa spet-
tanti, ossia Giuseppe Obiso e
Pietro Craparotta. La mino-
ranza ha scelto Antonino Mai-
mone e Francesco Gandolfo.
Per quanto riguarda il rap-
presentante sindacale, la mi-
noranza aveva proposto Fran-
cesco Marino della Cgil, ma
ha avuto la meglio Mario Set-
timo Lentini, della Uil, che è
stato proposto e votato dalla
maggioranza.

Laboratorio teatro
«L’amministrazione non vuo-
le rimpiazzare alcun festival,
ma semplicemente si è voluto
creare un altro momento di
formazione che possa dare lu-
stro alla città e anche a Se-
gesta». Lo ha precisato l’as-
sessore Eliana Bonì per evi-
tare equivoci con l’Ente Parco
ed il suo direttore Rossella
Giglio. Il progetto nasce «dal-
la volontà di riappropriarsi di
una idea del passato non più
valorizzata». Si tratta di un
laboratorio di formazione per-
manente.

Pietro Bonì

Il Consiglio approva la variazione di bilancio per far fronte all’aumento dei costi
Rinnovata la commissione «articolo 5»: Settimo Lentini componente sindacale

Differenziata, si punta decisi sul compostaggio
RIFIUTI. L’amministrazione indica l’obiettivo «umido zero» per scongiurare nuove emergenze e alleggerire così la bolletta Tari

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Accardo

LL
a scuola elementare
«De Amicis» (nella foto)
potrebbe essere un fiore

all’occhiello in quanto com-
pletamente ristrutturata nel
2018, ma in sede di collaudo
ci si è accorti che al primo
piano, il sottotetto realizzato
non risponde ai requisiti di
resistenza al fuoco previsti
dalle norme:  un errore dovu-
to ad una variante in corso
d’opera che potrebbe risolver-
si con degli interventi inte-
grativi, per i quali occorre un
parere dei vigili del fuoco di
Trapani, i quali, nonostante i
numerosi solleciti, dal marzo
scorso non hanno ancora ri-
sposto, tenendo così in sospe-
so l’amministrazione. Il pri-
mo piano della struttura è
stato quindi chiuso con conse-
guenti disagi per gli studenti,
costretti a doppi turni. La que-
stione è stata argomento di
discussione nel corso dell’ulti-
ma seduta del Consiglio co-
munale. «Se il parere dei vigi-
li del fuoco sui lavori integra-
tivi sarà negativo – ha spie-
gato in aula il sindaco Accar-
do – bisognerà sostituire il
sottotetto ed il Comune dovrà
necessariamente aprire un
contenzioso con l’impresa che
ha eseguito l’opera». Tutto ciò
con tempi lunghi ed incerti.
Una grana per amministra-
zione e Ufficio Tecnico. [p.b.]

Scuola «De Amicis»
Rischio contenzioso

L’assessore Simone
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MM
anutenzione del ver-
de pubblico, sistema-
zione delle strade ex-

traurbane comunali, realizza-
zione della strada che attra-
versa il Teatro di Consagra.
Sono solo alcuni degli inter-
venti attuati in queste ultime
settimane dal Comune di Gi-
bellina. Per quanto concerne
il verde pubblico, dopo essere
stata redatta una perizia da
parte dell’Ufficio tecnico, si è
reso necessario procedere con
la manutenzione di alcune a-
ree del centro urbano. Il Co-
mune ha infatti inviato, lo
scorso settembre, una richie-
sta di preventivo alle imprese
agricole inserite nell’apposito
elenco aggiornato (non poten-
do, in alcuni casi, intervenire
con i “soli” operai che ha a
propria disposizione, l’ammi-
nistrazione ha istituito, nel
2016, un elenco di aziende a-
gricole a cui affidare eventua-
li servizi di manutenzione del
territorio comunale). In se-
guito a tale richiesta è perve-
nuta una sola offerta da parte
dell’azienda agricola «Magio-
ne» di Gibellina, che si è ag-
giudicata i lavori con un im-
porto pari a 36.720 mila euro.
Sono invece diverse le strade
extraurbane interessate dagli
interventi di sistemazione av-
viati dall’amministrazione. Co-
me ricorda l’assessore al Ver-
de pubblico e ai servizi am-
bientali Antonio Ferro, già al-
l’inizio dell’anno alcune stra-

de erano state sistemate: con-
trada Lumione per esempio, e
ancora Ellera, Busecchio e
Abita. Questo nuovo inter-
vento di scerbatura e manu-
tenzione del manto stradale
interesserà contrada Man-
dria vecchia, Varvari, Mazzo-
la, Montagnole, San Vito, Sa-
cramentello e via Partanna.
Grazie all’accordo stipulato
con la ditta «Girlando», se-
condo cui, per quanto riguar-
da i beni di proprietà comu-
nale e quelli riguardante la

rete idrica e fognaria del Co-
mune di Gibellina, i lavori
verranno affidati sempre alla
suddetta ditta, per la durata
di un anno e fino ad un im-
porto massimo pari a 145.000
mila euro. Anche in questo
caso quindi si è proceduto ad
incaricare la «Girlando» per
la realizzazione dei lavori per
una cifra pari a 24.988 mila
euro. «In questo modo – chia-
risce Ferro – veniamo incon-
tro agli agricoltori, permet-
tendo loro di raggiungere, più

facilmente e in sicurezza, i
propri appezzamenti di terre-
no».

La strada del Teatro
Sarà finalmente realizzata,
inoltre, la strada che passa
attraverso il Teatro di Con-
sagra. È quanto garantito
dall’assessore ai Lavori pub-
blici e all’Urbanistica Gianlu-
ca Navarra. L’appalto per i
lavori è stato affidato all’im-
presa «Criscenzo costruzioni»

di Favara. «A questo inter-
vento – chiarisce Navarra –,
che permetterà di rendere
funzionale e migliorare le
condizioni di viabilità e sicu-
rezza stradale di viale Elimi e
della piazza Beyus (arteria di
accesso principale verso il
centro del paese – ndr) ne se-
guiranno altri». Uno di questi
riguarda proprio il Sistema
della piazze, luogo di ritrovo,
all’interno del quale periodi-
camente si realizzano mani-
festazioni culinarie e non so-
lo, come ad esempio lo «Sci-
rocco wine fest». L’imponente
piazza sarà ripristinata in
alcune delle sue parti, dalle
pareti rivestite con mattonel-
le in tufo marrone, ad alcuni
intonaci, per finire con il cal-
cestruzzo armato che è anda-
to man mano deteriorandosi.
«Nel complesso, la cifra ne-
cessaria per la realizzazione
di questo progetto è stata in-
dividuata in 50.000 euro». Gli
interventi in programma non
si fermano qui, come precisa
Navarra: «Ripristineremo e
metteremo in sicurezza la
gradinata dell’impianto spor-
tivo e avvieremo la manuten-
zione delle strade comunali.
Inoltre l’amministrazione ha
già affidato i lavori per la so-
stituzione dei copri-pozzetti
danneggiati all’interno delle
pedonali, e per la pulizia del-
le grondaie e delle caditoie
stradali».

Valentina Mirto

Percorribili le arterie di Mandria vecchia, Varvari, Montagnole e Sacramentello
L’assessore Ferro: «I nostri agricoltori potranno così raggiungere i loro terreni»

Si interviene sulle strade extraurbane

Al «Mag» mostra di Panella
ARTE. L’esposizione per la giornata del contemporaneo

II
n occasione della quindice-
sima edizione della Gior-
nata del contemporaneo, il

Comune, in collaborazione con
l’associazione «Mag», ha inau-
gurato sabato 12 ottobre la
mostra dell’artista Franco Pa-
nella. Nato a Montevago (in
provincia di Agrigento) nel
1950, Panella si avvicina al
mondo dell’arte in seguito ad
una frattura che lo costringe a
rimanere a letto per qualche
mese. Decide quindi di fre-
quentare il Liceo artistico di
Palermo per continuare a col-
tivare la sua passione.
«Libri Di-Versi, scritture ase-
miche» è il titolo dell’esposizio-
ne, con più di trenta opere,
realizzata dall’artista siciliano
ed ospitata all’interno proprio
della galleria d’arte «Mag». At-
traverso la tecnica del ready
mad, gli oggetti trovati casual-
mente nell’ambiente naturale
ed umano sono stati riconte-
stualizzati. «La scelta di pro-
porre l’opera di Panella – ha
commentato l’assessore alla
Cultura Tanino Bonifacio (nel-
la foto con l’artista) – ha un
doppio significato: il valore
dell’arte come momento di
riflessione sul tema del fare

rivivere e ridare significato al-
le cose consumate, agli oggetti
scartati e dilapidati da un in-
sensato e folle consumismo, e
il tema provocatorio della ne-
cessità di leggere la realtà che
ci circonda anche attraverso il
libro d’artista, che significa
andare oltre l’ovvio, oltre l’or-
dinarietà, guardare all’interno
dell’intimo simbolico contenu-
to dentro ogni cosa osservata
dall’occhio umano».
Nicolò D’Alessandro, che ha
curato la mostra, ha definito la
creazione di Panella come «la
poetica del ridare vita e signi-
ficato agli oggetti scartati dal
consumismo e, grazie alla poe-
tica dello “sguardo nuovo”, sa-
pere cogliere i simboli e i signi-
ficati incisi nei “Libri d’arti-
sta”». [v.m.]

CC
on l’autunno il Comune
ha aggiornato il calen-
dario della raccolta dif-

ferenziata «porta a porta», che
sarà in vigore fino al 31 dicem-
bre. Per le utenze domestiche
l’organico sarà ritirato tre vol-
te a settimana: il lunedì, il
mercoledì e il venerdì. Il mar-
tedì gli operatori ritireranno i
rifiuti solidi indifferenziabili
(ossia ciò che non è riciclabile
e va conferito in discarica); il
giovedì è la giornata dedicata
al ritiro della plastica, dell’al-
luminio e dell’acciaio; il sabato
tocca a carta e cartone. Il pri-
mo e il terzo mercoledì del me-
se, oltre all’organico, gli opera-
tori ritireranno anche gli sfal-
ci e gli scarti delle potature ol-
tre ai piccoli oggetti in legno.
Il secondo e il quarto mercole-

dì del mese, invece, toccherà
al vetro.
Per ciò che riguarda le attività
commerciali, il giovedì sarà ri-
tirata la plastica (anche quella
dura), mentre il sabato tocche-
rà a cartone e vetro.
I contenitori andranno messi
fuori l’abitazione dalle 22 del
giorno prima di quello indica-
to nel calendario fino alle 5 del
mattino. Il regolamento per la
raccolta differenziata prevede
sanzioni amministrative per
chi «espone i rifiuti fuori dal-
l’orario previsto», da 25 a 250
euro. Multe salate fino a 600
euro sono poi previste per chi
viene beccato ad abbandonare
rifiuti in un luogo pubblico.
Per informazioni si può con-
sultare il sito internet del Co-
mune.

RIFIUTI. Il calendario autunnale del «porta a porta»

LAVORI PUBBLICI. Piano di manutenzione straordinaria della viabilità esterna al centro abitato. Interessate diverse contrade

Sopra e a destra i lavori nelle stade extraurbane

Le giornate di raccolta
Il sindaco Sutera ha forma-

lizzato la nomina dei com-

ponenti della commissione

di vigilanza sulla mensa sco-

lastica (prevista dall’apposi-

to regolamento comunale),

prendendo atto dei nomina-

tivi segnalati dal dirigente

scolastico dell’Istituto com-

prensivo «Garibaldi» Salvino

Amico, per la parte relativa

alla scuola. Per l’anno scola-

stico in corso, i componenti

della commissione sono le

insegnanti Dorina Lombardo

e Vita Ippolito; i genitori

Annalisa Di Girolamo,

Barbara Fiorino, Francesca

Corona e Caterina Barbiera;

lo studente Salvatore Capo;

Vita Sansone (per il Comune)

e Domenico Rizzo (per l’im-

presa che fornisce i pasti, la

ditta «Le palme ristorazio-

ne» di Paceco).

NOMINATA DAL SINDACO
LA COMMISSIONE MENSA

L’assessore Ferro

Previste multe salate
f ino a 600 euro per

chi viene beccato
ad abbandonare
monnezza in un
luogo pubblico

AA
nche a Gibellina è pos-
sibile presentare la do-
manda per chiedere il

rimborso delle spese per il
trasporto extraurbano degli
studenti frequentanti le scuo-
le secondarie di secondo gra-
do. Un avviso dell’Ufficio dei
Servizi scolastici del Comune
(nella foto il Municipio) infor-
ma circa le modalità da segui-
re. Nonostante non si tratti di
servizi che gli enti locali sono
chiamati ad erogare obbliga-
toriamente in maniera gra-
tuita, il Comune di Gibellina
(così come altri del Belice),
per venire incontro alle fami-
glie che sono già gravate da
numerose spese, cerca di ga-
rantire ogni anno il rimborso
degli abbonamenti degli auto-
bus che portano gli studenti
negli altri centri (specialmen-
te a Castelvetrano, Salemi e
Alcamo). L’ente in genere in-
tegra con fondi del proprio bi-
lancio la quota erogata dalla
Regione. E ovviamente il rim-
borso avviene, come precisa il
Comune, «nei limiti del relati-
vo stanziamento». Per poter
presentare le istanze di rim-
borso del trasporto scolastico
è possibile ritirare l’apposito
modello all’Ufficio scolastico
dell’ente, oppure scaricarlo
dal sito internet del Comune
(www.gibellina.gov.it). Occor-
re poi compilarlo e presentar-
lo all’Ufficio protocollo entro
il 30 novembre. I richiedenti
dovranno impegnarsi a con-
servare la documentazione
originale della spesa sostenu-
ta per poi produrla a richiesta
dell’amministrazione. Per ave-
re diritto al rimborso lo stud-
cente non deve frequentare
scuole, convitti o istituto con
tasse annuali superiori a 129
euro, non essere «convittore»
in Istituti con rette a carico
dello Stato, della Regione o di
altri enti e, se a proprio cari-
co, tali rette non debbono
essere superiori a 361 euro
annue; infine non deve fre-
quentare «corsi di qualifica-
zione, aggiornamento profes-
sionale integrativo o istituti
diversi da quelli che rilascia-
no titoli di studio legalmente
riconosciuti dallo Stato». Nel-
le scorse settimane, l’Area am-
ministrativa dell’ente ha prov-
veduto a liquidare il contribu-
to finalizzato al sostegno del-
le spese sostenute dai porta-
tori di handicap per raggiun-
gere i centri di cura e riabili-
tazione (la somma complessi-
vamente impegnata era 2.000
euro).

Il sostegno allo studio
Rimborso abbonamenti
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AA
d un anno di distanza
(era già avvenuto nel-
la seduta del 19 ottobre

2018), il Consiglio comunale
è tornato a discutere, nella
sua ultima riunione tenutasi
il 28 ottobre, della salvaguar-
dia dell’ospedale «Vittorio E-
manuele II» di Castelvetrano.
Lo ha fatto prendendo spun-
to, ancora una volta, da un
atto di indirizzo presentato
dal gruppo di maggioranza
(primo firmatario Rosario
Pellicane) ed esposto in aula
da Maria Terranova. Di fron-
te alle ipotesi di riordino del-
la rete ospedaliera, previste
dal governo regionale, l’as-
semblea civica ha inteso «far-
si interprete istituzionale del-
le preoccupazioni espresse da
più parti sulla riduzione dei
posti-letto, del numero di
strutture complesse e della
conseguente riduzione del
numero dei direttori, con ine-
vitabile abbassamento – si
sottolineava nel documento –
del livello qualitativo dell’of-
ferta sanitaria». Un declassa-
mento che finirebbe per colpi-
re un territorio che ha un’u-
tenza di oltre centomila abi-
tanti, «che aumentano espo-
nenzialmente nel periodo e-
stivo», quando le borgate ma-
rinare di Triscina, Marinella
di Selinunte, Tre Fontane e
Torretta Granitola vengono
prese d’assalto da migliaia di
turisti.
La mozione, pur nella consa-

pevolezza che l’emanazione
della cosiddetta «legge Bal-
duzzi» (dal nome dell’allora
ministro della Sanità del go-
verno Monti) ha imposto un
nuovo metodo di programma-
zione dell’assistenza ospeda-
liera e della metodologia di
calcolo dei posti-letto, chiede
una maggiore attenzione «per
quei presidi ospedalieri che
mostrano peculiarità legate ai
bacini di popolazione, alle ca-
ratteristiche orografiche del
territorio e alla viabilità»,

sottolineando, tra l’altro, l’al-
to rischio sismico in cui si
trova il territorio della Valle
del Belice.
Per queste ragioni, il Con-
siglio comunale, «pur in pre-
senza dell’atto aziendale at-
tuativo della rete ospedalie-
ra», ritiene indispendabile
una deroga alla legge Balduz-
zi «per il mantenimento degli
attuali standard sanitari del
territorio, quantomeno sopras-
sedendo, in attesa di un altro
intervento legislativo, dal tra-

sferimento di reparti» e dal ri-
dimensionamento «delle strut-
ture sanitarie attualmente
presenti».
Il sindaco Giuseppe Lombar-
dino ha ricordato che l’ospe-
dale di Castelvetrano è la pri-
ma struttura sanitaria alla
quale l’utenza del territorio si
rivolge. «A ciascuno di noi –
ha sottolineato – è capitato di
averci a che fare, per se stes-
si o per i propri familiari».

Il presidente Carlo Ferreri, dal
canto suo, ha ricordato che il
Consiglio comunale di Santa
Ninfa è stato il primo, l’anno
scorso, ad intervenire in dife-
sa del nosocomio, «e i rappre-
sentanti del Comune sono
anche stati ricevuti dalla
competente commissione Sa-
nità dell’Ars proprio per di-
scutere del riordino della rete
ospedaliera». Ciò Ferreri lo ha
precisato anche per risponde-
re, in qualche modo, alle os-
servazioni di Antonio Perni-
ce, consigliere di minoranza
che, pur annunciando il voto
favorevole suo e di Catalano
(unici dell’opposizione pre-
senti in aula), era stato, nel
suo intervento, vago e a trat-
ti criptico, quasi accusando
l’amministrazione di essersi
mossa in ritardo.
La mozione è stata quindi ap-
provata all’unanimità, tra gli
applausi (fatto davvero inu-
suale) degli esponenti del Mo-
vimento 5 stelle di Santa
Ninfa e, soprattutto, di Ca-
stelvetrano. Questi ultimi,
con in testa il presidente del
Consiglio comunale castelve-
tranese Patrick Cirrincione,
avevano infatti caldeggiato
l’approvazione dell’atto di in-
dirizzo. Pentastellati e ammi-
nistratori santaninfesi (que-
sti ultimi in buona parte del
Pd) si sono però praticamente
ignorati, a sottolineare pro-
prio una differenza antropo-
logica.

Per l’aula si tratta di un declassamento che finirebbe per colpire il territorio
Avanzata la proposta di una deroga alla legge Balduzzi: «Siamo zona sismica»

Levata di scudi in difesa dell’ospedale

Il «Cordio» a Cucchi
CULTURA. Il premio 2019 al giornalista sportivo

SS
arà assegnato al giorna-
lista sportivo Riccardo
Cucchi (nella foto) il

premio «Museo Nino Cordio»
2019, giunto alla sua undice-
sima edizione. La cerimonia di
premiazione si terrà il prossi-
mo 14 dicembre nella «sala
delle teste» del museo. Per
l’occasione sarà presentato il
libro «Radiogol (edito da «Il
saggiatore») scritto dallo stes-
so Cucchi. All’incontro inter-
verranno anche il regista
Francesco Cordio e il giorna-
lista Vincenzo Di Stefano. A
seguire la consegna del pre-
mio a Cucchi da parte del sin-
daco Lombardino. A chiudere
la manifestazione, nel salone
del Centro sociale, un concer-
to della cantautrice e musici-
sta siciliana Francesca Incu-
dine.
Cucchi, celebre radiocronista
Rai, è stato per oltre trent’an-
ni una delle voci di «Tutto il
calcio minuto per minuto». Per
la Rai ha seguito otto olim-
piadi e sette edizioni del mon-
diale di calcio.
Il premio «Cordio» è organiz-
zato annualmente dal Comu-
ne di Santa Ninfa (città nata-
le dell’artista, morto a Roma

nel 2000, al quale l’ammini-
strazione ha dedicato un mu-
seo inaugurato nel 2007), in
collaborazione con l’associa-
zone culturale «Teatri di Ni-
na». Viene assegnato a perso-
nalità della cultura, dell’arte,
della letteratura e dello spet-
tacolo. Nel 2009 è stato confe-
rito all’attore Luca Zingaret-
ti, nel 2010 al sociologo Nando
Dalla Chiesa, nel 2011 all’at-
trice Stefania Sandrelli, nel
2012 all’attore Luigi Lo Ca-
scio, nel 2013 al cantautore
Daniele Silvestri, nel 2014 al-
l’attore Paolo Briguglia, nel
2015 al cantautore Mario Ve-
nuti, nel 2016 all’attore Mi-
chele Riondino, nel 2017 al
giornalista Gaetano Savatte-
ri e l’anno scorso allo scrittore
Pietrangelo Buttafuoco.

UU
na interessante inizia-
tiva per una finalità
sociale è in program-

ma in occasione della prossi-
ma Giornata internazionale
contro la violenza sulle don-
ne. «Ci sono le donne...» è il
progetto nato da un’idea della
giovane attivista Sonia Giam-
balvo, appoggiato dall’asso-
ciazione culturale «Sapori e
saperi» presieduta da Liliana
Giacalone e che si concretzi-
zerà nella realizzazione di un
cortometraggio con l’ausilio
del videomaker salemitano
Francesco Russo. Il video met-
te in risalto la libertà e il co-
raggio delle donne per mezzo
di scene emotive e coinvol-
genti. Per la realizzazione del
«corto» sono stati selezionati
attori e comparse per le ripre-

se che si sono tenute in piaz-
za Libertà il 23 ottobre. Il vi-
deo sarà presentato il 24 no-
vembre, nella sala consiliare,
in occasione di una manife-
stazione alla quale partecipe-
ranno esperti, assistenti so-
ciali e psicologi.
La data in cui si celebra la
giornata contro la violenza di
genere non è casuale poiché
rimanda al 25 novembre del
1960, giornata in cui vennero
uccise tre sorelle che si batte-
vano con forza per la libera-
zione della Repubblica Domi-
nicana; una lotta civile che le
ha viste spegnersi, tra violen-
ze e torture, nelle barbare
mani degli agenti dell’allora
dittatore Farael Trujillo. (Nel-
la foto un momento delle ri-
prese)

IL VIDEO. Sarà presentato il 24 novembre

CONSIGLIO COMUNALE. Approvata mozione che chiede il mantenimento dei posti-letto del nosocomio di Castelvetrano

Una seduta del C0nsiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

«Ci sono le donne...»

Antonio Pernice

LL
a Giunta comunale ha
autorizzato il prosegui-
mento delle attività del

Centro di aggregazione socia-
le. Nato più di cinque anni fa,
il Centro è divenuto punto di
ritrovo per molti cittadini. Il
suo scopo è, di fatto, quello di
realizzazione diverse forme di
aggregazione sociale per per-
sone di qualsiasi età. Si pre-
senta quindi come una strut-
tura polifunzionale che offre
alla popolazione un luogo in
cui stare insieme, in cui pro-
porre diverse attività, ed in
cui trovare spazi da vivere
all’insegna della socializza-
zione e della creatività. Per
questo i destinatari dell’ini-
ziativa possono essere bambi-
ni in età prescolare e scolare,
adolescenti, giovani e fami-
glie per i quali il Centro si
configura come punto di rac-
cordo per le diverse attività di
cui gli stessi si faranno pro-
motori, specialmente anziani
per i quali si prevede un di-
retto coinvolgimento. Duran-
te questi anni, il Centro di ag-
gregazione nato a Santa Nin-
fa ha rispecchiato a pieno gli
obiettivi che l’amministrazio-
ne si era prefissa. Sono infat-
ti state allestite diverse tipo-
logie di laboratorio da parte
degli stessi cittadini: ludico-
ricreativo (tv, giochi a carte,
lettura); puramente ricreati-
vo (passeggiate, feste a tema,
balli sociali); di recupero delle
vecchie tradizioni (dalla pre-
parazione di dolci e pietanze
tipiche alle tecniche di rica-
mo, passando per l’uso del
tombolo e dell’uncinetto). Con-
siderando gli aspetti più che
positivi dell’iniziativa, consi-
derando che la partecipazione
da parte dei cittadini è stata
notevole, soprattutto da parte
delle persone più anziane,
spesso sole, e che molte delle
attività proposte hanno rap-
presentato una grande attrat-
tiva anche nei confronti degli
abitanti dei comuni limitrofi,
la Giunta muniipale ha rite-
nuto opportuno autorizzare la
prosecuzione delle attività del
Centro anche per i prossimi
mesi. A tal fine è stata quindi
destinata la somma di 1.000
euro per l’acquisto del mate-
riale necessario per la realiz-
zazione dei laboratori, che si
terranno sempre all’interno
dei locali del Centro sociale, e
che permetteranno, a chiun-
que voglia, di poter continua-
re ad usufruire di questa op-
portunità.

Valentina Mirto

Centro di aggregazione
Rifinanziate le attività

Sempre più famiglie (spe-

cialmente nelle regioni

meridionali) si trovano in

condizioni di difficoltà eco-

nomica. Di fronte ad una

situazione così allarmante,

le istituzioni cercano di sop-

perire, mitigando le condi-

zioni di povertà ed emargi-

nazione sociale. Per questo

motivo, anche il Comune di

Santa Ninfa, periodicamen-

te, si adopera attraverso

l’assegnazione di contributi

economici temporanei in

cambio di attività lavorative

utili alla collettività. Si trat-

ta di un particolare servizio

che parte a novembre e avrà

la durata di tre mesi. I sele-

zionati stipuleranno con

l’amministrazione una con-

venzione. Per l’attivazione è

stata assegnata la somma di

7.650 mila euro. [v.m.]

UN ASSEGNO AI DISAGIATI
IN CAMBIO DI SERVIZI UTILI

Il progetto nato da
un’idea della giovane

attivista Sonia
Giambalvo e prodotto

dall’associazione
«Sapori e saperi»
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no scontro politico du-
rissimo. Oggetto del
contendere la bonifica

dell’area dell’ex baraccopoli
di Santa Lucia. Ad attaccare
frontalmente l’amministra-
zione comunale sono stati i
consiglieri di minoranza del
gruppo «Cambia Partanna».
L’opposizione si dice «sbalor-
dita di fronte alla superficia-
lità con cui l’amministrazione
affronta temi di una gravità
assoluta, facendo passare per
bonifica una pulizia somma-
ria di un’area fortemente in-
quinata e molto pericolosa. Il
sindaco, che ogni volta che
vuole sminuire il nostro ope-
rato non perde occasione per
dirci che “avremmo dovuto sa-
pere”, stavolta probabilmente
avrebbe dovuto sapere lui un
paio di cose». Ad esempio «che
l’area dell’ex baraccopoli è in-
serita da tempo nel Piano re-
gionale delle bonifiche, censi-
ta dalla Regione come disca-
rica abusiva di rifiuti perico-
losi» (amianto in particolare,
derivante dalle ormai dismes-
se baracche). Catania, secon-
do la minoranza, «avrebbe do-
vuto sapere che l’area è con
ogni probabilità invasa da
frammenti e polveri di a-
mianto, che possono liberarsi
e vagare nell’aria, con conse-
guenti rischi per tutti i par-
tannesi». E avrebbe dovuto
sapere «che l’area, completa-
mente abbandonata, è da an-
ni il luogo in cui molti  concit-

tadini incivili vanno a butta-
re rifiuti indifferenziati». E
quindi «avrebbe dovuto sape-
re che è sua responsabilità, in
quanto autorità sanitaria lo-
cale, fare in modo di limitare
al minimo il contatto fra i
partannesi e l’amianto pre-
sente nella zona, magari re-
cintando l’area e provando ad
impedire a chiunque di acce-
dere a quei luoghi tanto peri-
colosi». In più «avrebbe dovu-
to sapere che ogni rifiuto get-
tato in quell’area, solo per il

fatto di essere stato buttato
lì, dovrebbe essere smaltito
come “materiale contenente
amianto” e non come rifiuto
solido urbano». E infine, «pri-
ma di pubblicare trionfalistici
comunicati sulla “bonifica” di
Santa Lucia, avrebbe dovuto
sapere che gli operatori che
stanno lavorando lì, lo do-
vrebbero fare dopo aver rice-
vuto la necessaria formazione
e soprattutto indossando i do-
vuti dispositivi di protezione
individuale».

L’opposizione chiede quindi
perché il Comune di Partan-
na «non abbia un Piano a-
mianto»; perché l’area di San-
ta Lucia, «inserita nell’elenco
dei siti inquinati più pericolo-
si dell’intera regione, è acces-
sibile a chiunque»; perché
non è stata recintata in ma-
niera idonea, «con tanto di te-
lecamere ad identificare co-
stantemente chi ci va a butta-
re l’immondizia». E ancora
perché «sentiamo dire da an-
ni che sono arrivati i soldi per
la bonifica, ma di lavori non
ne vediamo nemmeno l’om-
bra». La minoranza vuole sa-
pere pure il motivo per cui  «ci
sono fotografie raffiguranti o-
peratori privi di ogni disposi-
tivo di protezione individua-
le, intenti a “bonificare” l’a-
rea con scopa e paletta (quin-
di alzando polveri, magari di
amianto)» e perché nelle stes-
se foto è presente «un com-

pattatore per i rifiuti». Pa-
ventando il rischio è che si fi-
nisca con il triturate l’eternit.

La dura risposta
A rispondere per conto del-
l’amministrazione è stato il
gruppo di maggioranza, che
dice invece di non essere af-
fatto sbalordito per «il modo
ereditato dal passato di reite-
rare attacchi personali, in un
maldestro tentativo di addos-
sare responsabilità e compe-
tenze indiscriminatamente
ad un’unica persona, senza
curarsi del fatto che queste
iniziative possano ingenerare
un procurato allarme nella
popolazione, in un vergogno-
so tentativo di cavalcare l’on-
da emotiva dell’opinione pub-
blica». Rispondendo «a spec-
chio», la maggioranza replica
che i consiglieri di opposizio-
ne «avrebbero dovuto sapere
che l’area di Santa Lucia è
stata oggetto, già nel 2005, di
una bonifica generale di a-
mianto e che, quindi, il censi-
mento a cui si fa riferimento
individua in quell’area alcuni
residui lavori di bonifica che
in ogni caso non interessano
le parti dove gli operatori eco-
logici sono intervenuti». E
avrebbero dovuto sapere che
l’Ufficio tecnico ha predispo-
sto, su indirizzo ricevuto dal
sindaco, «un progetto di sbar-
ramento dell’area» e che «a
breve saranno impiantati a-
deguati strumenti per inibire
l’accesso».

Per l’opposizione la zona è tutt’ora «invasa da frammenti e polveri di amianto»
La maggioranza: «Eternit tolto già nel 2005; rimangono da fare lavori residui»

Bonifica a Santa Lucia diventa un caso politico
LA POLEMICA. Per i consiglieri di minoranza nell’area dell’ex baraccopoli sarebbe ancora alta la presenza di amianto

I consiglieri di minoranza; a destra l’ex baraccopoli di Santa Lucia

Contenitori per oli esausti
AMBIENTE. Ne sono stati installati tre in zone diverse

CC
ontinua l’impegno del-
l’amministrazione comu-
nale per il miglioramen-

to dei sistemi di raccolta diffe-
renziata. Nelle scorse settima-
ne sono state installate tre sta-
zioni per la raccolta di oli ve-
getali esausti utilizzati in am-
bito domestico (in particolare
l’olio da cucina usato). Le tre
postazioni (nella foto una di
queste) sono state collocate in
via Gramsci, in via Tortorici
accanto al raccoglitore della
plastica (nei pressi del vicino
supermercato) e in prossimità
dell’Ufficio manutenzioni ubi-
cato all’interno della sede del
mattatoio comunale. «Prose-
guiamo con costanza – ha pre-
cisato il sindaco Catania – sul-
la strada del perfezionamento
della raccolta differenziata con
queste nuove stazioni che per-
metteranno ai cittadini di con-
ferire gli olii esausti in apposi-
ti contenitori. Un altro passo
sulla via della preservazione
dell’ambiente e sul contrasto
all’inquinamento delle falde
acquifere e dei nostri mari. Mi
auguro che tanti cittadini di-
mostrino sensibilità e rispetto
per la propria comunità ade-
rendo numerosi a questa ulte-

riore iniziativa che si pone
l’obiettivo di rendere Partanna
una città sempre più pulita e
sostenibile». «La collocazione
delle tre postazioni – ha ag-
giunto l’assessore Antonino Zin-
nanti – è solo l’ultima di una
serie di opportunità che l’am-
ministrazione ha intercettato
per mettere a punto una diffe-
renziata efficace dal punto di
vista dei servizi garantiti alla
cittadinanza. Sono certo che i
partannesi saranno attenti a
questa nuova possibilità come
testimoniato anche dalle otti-
me percentuali di raccolta dif-
ferenziata, che si attesta al-
l’83,4 per cento, un dato record
che da un lato fa onore ai citta-
dini e al loro senso di responsa-
bilità e dall’altro ci spinge a
moltiplicare gli sforzi».

QQ
uest’anno tocca a Par-
tanna fare da Comune
«campione» per il cen-

simento permanente dell’Is-
tat, che non viene più svolto
ogni dieci anni, ma «a rotazio-
ne» annualmente. Non è pe-
raltro più l’intera popolazione
a compilare il questionario
ma solo una parte, scelta a
caso. Le famiglie selezionate
avranno a loro disposizione
due alternative. Se queste ul-
time hanno ricevuto a casa
una lettera ufficiale, firmata
dal presidente dell’Istat, con-
tenente al suo interno, oltre
alle finalità e agli obiettivi
del censimento, anche e so-
prattutto le credenziali di
accesso, i destinatari dell’in-
dagine dovranno compilare il
questionario on line. Nel caso
all’indirizzo selezionato vi
siano persone anziane o non
abituate all’utilizzo della tec-
nologia, potranno concordare
un appuntamento con i rile-
vatori. Un altro “campione”
della popolazione sarà invece
sorteggiato e scelto per la
compilazione a casa, dove
verrà un dipendente del Co-
mune o un operatore munito
di tesserino di riconoscimento

e di un tablet attraverso il qua-
le verrà eseguita l’intervista.
Questo nuovo tipo di rileva-
zione andrà di pari passo con
i dati forniti, ormai periodica-
mente, da fonti amministrati-
ve, il che assicura un’ottima
efficacia.
Il Comune ha intanto costi-
tuito, come informa un avvi-
so, l’Ufficio di censimento,
che si trova in via del Popolo,
67. L’ufficio sarà di supporto
a tutte le famiglie che avran-
no bisogno di informazioni,
chiarimenti, supporto tecnico
e funzionerà come centro co-
munale di rilevazione. Sarà
aperto il lunedì e il mercoledì
pomeriggio dalle 15,30 alle
18,30. Per informazioni si può
chiamare ai numeri 0924.
923555 e 0924.923553.

ISTAT. Non interessa, come prima, tutta la popolazione

Censimento «a campione»
Il sindaco Catania ha recen-

temente nominato i nuovi

componenti del Comitato di

gestione dell’asilo nido

comunale previsto da un

apposito regolamento. Si

tratta di Maria Pia Simonetti

(responsabile dei Servizi sco-

lastici del Comune), Daniela

De Simone (psicologa),

Debora Ragolia (nutrizioni-

sta), Adriana Teri (infermie-

ra), Marie Valentine Ulens,

Valentina Messina (entrambe

elette dall’assemblea delle

famiglie e rispettivamente

presidente e vicepresidente

del Comitato), Anna

Morosini, Anna Maria Rallo

(tutte e due rappresentanti

del personale addetto

all’asilo nido) e Piera

Messina (quest’ultima rap-

presentante designata dalle

organizzazioni sindacali).

SCELTI I COMPONENTI
COMITATO ASILO NIDO

GG
li operatori ecologici
non sono dipendenti
comunali e il servizio

relativo alla raccolta, allo
smaltimento e alla bonifica
dei rifiuti, «è stato affidato
con una regolare gara di ap-
palto ad una ditta privata «a
cui spetta l’onere contrat-
tuale di adempiere agli ob-
blighi di legge, tanto per le
modalità con cui il servizio
viene svolto, quanto per ciò
che attiene la sicurezza sia
in merito alla fornitura dei
dispositivi individuali di
protezione che alla formazio-
ne». Lo precisa, in una nota,
il gruppo di maggioranza
«Partanna città europea»
che sostiene il sindaco Ca-
tania (nella foto), nel rispon-
dere alle osservazioni pole-
miche dell’opposizione sulla
bonifica dell’area della ex ba-
raccopoli di Santa Lucia. Do-
po avere sottolineato che «il
sindaco non è un ispettore
del lavoro», la maggioranza
va oltre e ricorda che «è in
fase di predisposizione il
Piano comunale amianto»,
un piano che, annuncia «Par-
tanna città europea», «sarà
regolarmente approvato e
presentato unitamente al
progetto di bonifica già fi-
nanziato» e che è stato «og-
getto di risposta del sindaco
ad una interrogazione in
Consiglio comunale». Inol-
tre, il gruppo precisa che
«l’area in questione è co-
stantemente sottoposta a vi-
deosorveglianza e sarebbe
bastato informarsi presso il
comando di Polizia munici-
pale per avere contezza del-
l’attività di vigilanza del ter-
ritorio posta in essere dal co-
mando stesso e del numero
elevato di multe che con tale
sistema di controllo sono
state elevate». I consiglieri
di opposizione, secondo la
maggioranza, avrebbero inol-
tre dovuto sapere «a che
punto è l’iter del finanzia-
mento relativo alla bonifica
dell’amianto nella Valle del
Belice, non solo perché sulla
questione il sindaco ha for-
nito puntuali risposte in au-
la consiliare, ma, soprattut-
to, perché lo stesso ha ad-
dirittura invitato l’attuale
capogruppo dell’opposizione
a partecipare ad un incontro
con il Dipartimento regiona-
le della Protezione civile».
Infine la stoccata ironica:
«Se questa è la politica del
cambiamento, ne facciamo
volentieri a meno».

Maggioranza a muso duro
«Minoranza doveva sapere»
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n “campanello di allar-
me” per lo stato di sa-
lute del fiume Belice,

soprattutto per la parte rica-
dente nel territorio di Poggio-
reale. A “suonarlo” è il sinda-
co del piccolo centro, Girola-
mo Cangelosi, con una nota
indirizzata, in primis, alla
Presidenza della Regione. Nel
documento viene chiesto di
provvedere con urgenza ad ef-
fettuare i dovuti lavori al fine
di adeguare e sistemare l’al-
veo di entrambi i rami del Be-
lice alla loro natura origina-
ria e consentire il normale de-
flusso delle acque onde preve-
nire possibili eventi calamito-
si e gli annessi rischi per l’in-
columità pubblica. Eventi ca-
lamitosi con precipitazioni
anche di notevole intensità
che potrebbero verificarsi con
l’approssimarsi della stagio-
ne invernale. A configurare
questo stato di degrado sono
stati i violenti nubifragi che
si sono abbattuti sul territo-
rio poggiorealese dal 2 al 4
novembre dello scorso anno.
Provocando l’esondazione di
entrambi i rami del fiume
Belice. Eventi che hanno fini-
to con il provocare molteplici
danni alle proprietà agricole
ricadenti nel territorio comu-
nale. «Esondazione verifica-
tasi – si legge nella nota –
non solo per la totale assenza
di manutenzione dell’alveo
dei rami sinistro e destro del
fiume, ma anche per le  “ma-

novre di alleggerimento” del-
la diga Mario Francese (ex
Garcia) e del lago di Piana de-
gli Albanesi operate per mo-
tivi di sicurezza dalle autori-
tà competenti nei periodi di
rischio meteo-idrogeologico
ed idraulico. Con il risultato
che il fiume si è rivelato inca-
pace di ricevere l’enorme af-
flusso di acqua convogliato.

Lo stato di calamità
Il Comune di Poggioreale, il
15 novembre dell’anno scorso,
ha provveduto a chiedere lo

«stato di calamità naturale»
con un atto della Giunta mu-
nicipale. A maggio di que-
st’anno è stato inserito, dalla
Giunta regionale, nel piano
d’interventi. «Di fatto – preci-
sa Cangelosi –, dal novembre
del 2018, nonostante le se-
gnalazioni dei danni subiti, le
autorità preposte non hanno
ad oggi posto in essere nes-
sun intervento di urgente
manutenzione nel fiume. Si
sono registrati – aggiunge –
solo diversi sopralluoghi da

parte del Genio civile e della
Protezione civile». Il primo
cittadino rimarca l’urgenza
degli interventi sul fiume.
«Attualmente – sottolinea
Cangelosi – è fortemente a ri-
schio l’incolumità pubblica
sia nei terreni agricoli attra-
versati dal fiume, che per la
vicinanza alla strada statale
624, importante via di fuga in
caso di cedimento della diga
Francese».

Le competenze sul fiume
La competenza ad interveni-
re sul fiume Belice è specifi-
catamente dall’Autorità di
bacino del Distretto idrografi-
co. La nota di richiesta di in-
terventi urgenti sul fiume è
stata anche inviata al Dipar-
timento regionale della Pro-
tezione civile, al Genio civile
di Trapani e, per conoscenza,
al prefetto. A sua volta, Tom-
maso Ricciardi, appena rice-
vuta la nota, ha scritto alla
Presidenza della Regione, al-
l’Autorità di bacino del Di-
stretto idrografico, all’Asses-
sorato regionale Territorio ed
Ambiente e alla Protezione
civile.

L’annuncio estivo
Durante l’estate, la Regione
ha annunciato che contro il
dissesto idrogeologico, grazie
alle risorse del Fondo di svi-
luppo e coesione (il cosiddetto
«Patto per il sud»), metterà a
disposizione venti milioni di
euro. Somme che saranno de-
stinate ad interventi di ma-
nutenzione di fiumi e torren-
ti, tra cui, appunto, il Belice.
Nello specifico, con 400mila
euro saranno effettuati due
interventi: uno a monte del
ponte sulla strada Partanna-
Santa Margherita Belice; il
secondo a valle della struttu-
ra «Terme Acqua pia», que-
st’ultima fortemente danneg-
giata dall’esondazione dello
scorso anno.

Mariano Pace

Si vuole evitare una esondazione come quella dell’anno scorso a novembre
Il primo cittadino: «Incolumità pubblica a rischio nei terreni e nella statale»

«Campanello d’allarme» per il fiume Belice

Postazione 118, passi avanti
SALAPARUTA. L’audizione alla commissione Sanità

LL
a commissione Servizi
sociali e sanitari dell’Ars
tornerà a riunirsi in au-

dizione a breve per esaminare
la richiesta di riapertura del-
l’ex postazione del 118 a Sala-
paruta. Questa la decisione
scaturita dall’ultimo incontro a
Palermo tra i componenti della
commissione e i rappresentanti
istituzionali dei due comuni in-
teressati di Salaparuta e Pog-
gioreale. Dopo avere ascoltato
le motivate richieste degli am-
ministratori  locali, la commis-
sione ha deciso di fissare un
nuovo incontro, da tenersi dopo
che il governo regionale avrà
presentato il nuovo piano di
riorganizzazione delle posta-
zioni del 118 in provincia di
Trapani. «Il mio impegno e
quello dei componenti della
commissione – ha sottolineato
la presidente Margherita La
Rocca Ruvolo – sarà massimo
per dare una risposta positiva
alla richiesta presentata per la
riapertura. Mi rendo conto – ha
aggiunto – delle difficoltà in cui
versano i due comuni di Sala-
paruta e Poggioreale, sia per la
precarietà della viabilità, sia
per il loro isolamento e la lon-
tananza dal più vicino centro

ospedaliero».
«Nelle more – affermano in co-
ro i componenti della delega-
zione di Salaparuta e Poggio-
reale – abbiamo ottenuto, nel
corso dell’audizione, un piccolo
successo, risultato dell’impe-
gno da parte di Sebastiano Lio,
dirigente regionale responsabi-
le del servizio 6, di interessare
la postazione del 118 del vicino
centro di Santa Margherita
per eseguire interventi di pron-
to soccorso nei territori di Sa-
laparuta e Poggioreale».
All’audizione, oltre natural-
mente al presidente della com-
missione, hanno partecipato i
parlamentari componenti della
stessa: Francesco Cappello, El-
vira Amata, Giorgio Pasqua,
Antonio De Luca e Francesco De
Domenico. [m.p.]

FF
esta in casa dell’azienda
agricola  «Scalia  e Oliva»
di Salaparuta. Una festa

per i vent’anni di attività, lo
scorso 13 ottobre, prima presso
l’azienda in contrada Acque co-
late, e a seguire in un locale cit-
tadino. Una ricorrenza coincisa
con il compimento del 50esimo
anno di età da parte di Pietro
Scalia. Attorno a lui si sono
stretti, in un abbraccio ideale,
moglie, figli, genitori, fratelli e
sorelle, parenti, amici, colleghi,
imprenditori del settore, risto-
ratori nelle vesti di consumato-
ri. Il sipario sulla festa si è al-
zato con la visita guidata al-
l’azienda vitivinicola. A seguire
la degustazione di prodotti tipi-
ci del territorio. Naturalmente,
a farla da padrone il pregiatis-
simo e gustosissimo vino pro-
dotto dall’azienda. Dal viogner
allo zibibbo, dal Nero d’Avola
doc biologico al catarratto doc
biologico, dal grillo doc di Sa-
laparuta, al «Perricone terre si-
ciliane», dal syrah al passito.
Spazio anche alla degustazione
di gustosissimi primi e secondi,
per finire con frutta e dolce.
Hanno presenziato alla ricor-
renza il parroco di Salaparuta,
Giovanni Butera, il sindaco

Vincenzo Drago, la sua vice Pa-
trizia Santangelo, gli assessori
Francesco Lombardo e Leonar-
do Tritico. A porgere gli auguri
sono anche intervenuti Carme-
lo Vaccaro (amministratore
dell’azienda vitivinicola «Vac-
caro»), Masetta Di Lorenzo, Li-
liana Giacalone (presidente del-
l’associazione «Sapori e saperi»)
e Ignazio Maria Francesco
Graziano, che ha presentato il
suo libro «La nuova frontiera
culinaria».
L’azienda «Scalia e Oliva» o-
pera su venti ettari di vigneti e
sette di uliveti. Produce mille
ettolitri di vino all’anno. Vanno
sul mercato nazionale ed euro-
peo (soprattutto in Svizzera,
Germania e Olanda) 80mila bot-
tiglie. (Nella foto, Giuseppe Oli-
va e Pietro Scalia) [m.p.]

SALAPARUTA. I vent’anni dell’azienda agricola

POGGIOREALE. Il sindaco Cangelosi chiede alla Regione di intervenire urgentemente per sistemare il corso d’acqua

L’esondazione del Belice lo scorso anno; a destra il Municipio

Festa per «Scalia e Oliva»

VV
ia libera, da parte della
Giunta comunale di
Poggioreale, al pro-

gramma triennale delle opere
pubbliche da realizzare nel
periodo 2020-2022. L’impor-
tante strumento è stato re-
datto dal responsabile del set-
tore tecnico dell’ente Angelo
Centonze. Sono quindici le o-
pere inserite nel programma.
Tra queste, quelle da realiz-
zare il prossimo anno sono
cinque, per le quali è già stata
individuata la fonte di finan-
ziamento. Alcune opere si ri-
feriscono al recupero e alla
salvaguardia del vecchio cen-
tro gravemente danneggiato
dal terremoto del gennaio
1968. La finalità è quella di
preservare la Poggioreale an-
tica (nella foto), per evitare
una sua completa distruzione
e poterne così tramandarne la
memoria storica. E nel con-
tempo consentire la sua frui-
zione in condizioni di sicurez-
za per i visitatori. Altri inter-
venti riguardano la manuten-
zione, il completamento e il
miglioramente di edifici del
nuovo centro; il completa-
mento e la bonifica di ambiti
esterni al centro urbano. Allo
stato attuale, il nuovo centro
abitato di Poggioreale può
contare su un buon numero di
edifici pubblici. Tra questi,
due edifici scolastici (uno dei
quali è stato riconvertito in
centro diurno per anziani), il
palazzo municipale che ospita
tutti gli uffici; un teatro al
coperto; un edificio che ospita
il presepe in vetro di Murano;
la biblioteca comunale con il
museo etno-antropologico. Al-
l’interno del piano triennale,
l’opera più corposa dal punto
di vista economico (1.100.000
euro) riguarda la «Casa Ago-
sta»: nello specifico il comple-
tamento, il restauro e l’adat-
tamento del manufatto a pre-
sidio del vecchio centro di
Poggioreale. Previsto anche il
recupero e il consolidamento
dell’impianto urbanistico e
degli edifici più significativi
della città storica, nonché la
messa in sicurezza di alcuni
ambiti urbani del vecchio
paese per un importo di
768.000 euro. Poi, ancora, l’a-
deguamento funzionale del-
l’edificio sede della biblioteca
e del museo etno-antropologi-
co in Centro di promozione
culturale, per un importo di
520.000 euro. Il programma
dovrà ora essere esaminato
dal Consiglio comunale, cui
spetta il placet finale.  [m.p.]

Poggioreale. Via libera
Piano opere pubbliche

L’alveo del Belice

La Giunta municipale salita-

na ha approvato il provvedi-

mento che dà indirizzo al

responsabile del settore

Servizi al territorio di prov-

vedere al potenziamentio

dell’impianto di illuminazio-

ne pubblica. In particolare

saranno eseguiti interventi

di fornitura e «posa in

opera» di impianti di illumi-

nazione esterna all’ex

Convento dei cappuccini, al

parco-giochi e in piazza

Mercato e abbeveratoi.

Inoltre è prevista la fornitu-

ra di lampade al led nelle

strade pedonali e nell’edifi-

cio che ospita la caserma

dei carabinieri. Per effettua-

re gli interventi il Comune

utilizzerà un contributo di

50mila euro concesso dal

Ministero dello Sviluppo eco-

nomico. [m.p.]

SALAPARUTA. ILLUMINAZIONE
POTENZIAMENTO IMPIANTO
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AA
lcune scuole hanno un
loro angelo, purtroppo.
Il Liceo classico «Fran-

cesco D’Aguirre» di Salemi lo
ha: basta solo dire «Rino» e si
risvegliano immediatamente
ricordi dolorosi, teneri, alle-
gri, malinconici, in coloro che
hanno avuto la fortuna di
averlo conosciuto e hanno
provato il dolore di averlo im-
provvisamente perduto a 15
anni, otto anni fa, o senti-
menti di emozione profonda e
di partecipazione sincera in
coloro che non lo hanno incro-
ciato nei corridoi o durante la
ricreazione perché ancora
troppo piccoli quando ci ha la-
sciati. Resta il fatto che Rino
dal suo Liceo non è mai vera-
mente andato via e non è solo
per il pannello con le sue foto-
grafie, o per il suo primo com-
pito-identikit o per la targa
all’entrata del campetto: Rino
torna ogni anno attraverso i
suoi genitori, Paolo e Giusy,
per incoraggiare ed accompa-

gnare uno studente meritevo-
le o dal curriculum eccellente
della sua scuola all’esordio da
neouniversitario. Anzi que-
st’anno sono stati in due,
Diego Messina e Giusy Ca-
varretta.
Si fa presto a dire «borsa di
studio»; quella che si è svolta
il 12 ottobre scorso nell’aula
magna del Liceo è stata una
cerimonia alla quale sono in-

tervenuti, oltre naturalmente
a tutti gli studenti del classi-
co, anche alcuni tra i compa-
gni di Rino, ormai quasi alla
fine del loro percorso univer-
sitario, e perfino alcuni do-
centi nella loro giornata libe-
ra. Perché era sì la festa di
Diego e di Giusy, ma era so-
prattutto la festa di Rino.
Gli studenti, coordinati dalla
sensibilità della docente Giu-

seppina Giunta, hanno fatto
a gara per contribuire con
brani, video, canzoni, esecu-
zioni musicali.
Diego Messina, con il suo 100
e lode e fresca matricola di
Medicina all’Università di
Palermo, e Giusy Cavarretta,
futura dottoressa in Scienze
biologiche, hanno ricevuto
con emozione e consapevoli
del suo significato, il dono di
Rino.
Diego lo ha ricordato e lo ha

definito per il suo carattere
solare «l’amico ideale per o-
gnuno di noi» ed ha espresso
parole di ammirazione e di ri-
spetto per Giusy e Paolo per
la forza d’animo ed il coraggio
che dimostrano ogni giorno.
Ha poi aggiunto: «Il non a-
vere conosciuto personalmen-
te Rino per via delle nostre
diverse età non me lo rende
lontano grazie anche a tutti
coloro che ancora nella mia
scuola perpetuano il suo ri-
cordo, anzi mi sento ancor più
incoraggiato da lui in questo
percorso universitario che da
un lato un po’ mi spaventa e
dall’altro sento come una sfi-
da». Si è detto poi orgoglioso e
riconoscente nei confronti del
suo liceo che lo ha formato e
orientato e ha avuto parole di
incoraggiamento verso tutti
gli studenti, particolarmente
per i nuovi arrivati e quelli
dell’ultimo anno. 
Particolarmente toccanti le
poche frasi pronunciate della
madre di Rino: «Questi – ha
detto – sono ancora soldi per-
sonali di Rino. Fin da piccolo,
sull’esempio di iniziative si-
mili, aveva espresso il deside-
rio di aiutare qualcuno con
una borsa di studio. Man-
cava la persona alla quale in-
titolarla; dopo, l’abbiamo a-
vuta».
Questa è la «borsa di studio
Rino Favuzza» e il suo valore
è inestimabile.

L’assegno rivolta ai meritevoli per sostenere il loro percorso universitario
Premiati Diego Messina (Medicina) e Giusy Cavarretta (Scienze biologiche)

Consegnata la borsa di studio intitolata a Rino Favuzza
SALEMI. La sobria cerimonia nell’aula magna del liceo classico «D’Aguirre» nel ricordo dello sfortunato studente scomparso otto anni fa

Un momento della consegna della borsa di studio; a destra Rino Favuzza

Gli ex compagni,
coordinati dalla

docente Giuseppina
Giunta, hanno fatto a
gara per contribuire
con video, canzoni e

brani musicaliDiego Messina Giusy Cavarretta
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EE
ra l’inverno del 1952,
non avevo ancora com-
piuto tredici anni e a

quel tempo lavoravo in cam-
pagna badando agli animali
di nostra proprietà. Mio pa-
dre possedeva un piccolo ap-
pezzamento di terra in con-
trada Gessi, ad un paio di chi-
lometri dal paese, in una col-
lina dirimpetto al bivio che
porta a Calatafimi. In quel
terreno c’era una casa rurale
con tre stanze; dico stanze
per modo di dire, ma sarebbe
meglio chiamarle «topaie»: in
una c’era la stalla che poteva
ospitare al massimo cinque o
sei animali, un’altra era adi-
bita per la riserva di foraggio
e la terza, a cui si entrava at-
traverso la stalla, serviva a
me per cucina e per pernotta-
re. In tutte e tre non c’erano
finestre, non c’era la luce e-
lettrica, non c’era il bagno,
non c’era l’acqua corrente. La
casa aveva un’esposizione a

nord-est ed era a circa trecen-
to metri sul livello del mare,
per cui la tramontana gelida
e pungente d’inverno si face-
va molto sentire, specialmen-
te per quelli come me che non
avevano indumenti adeguati
per affrontare l’inverno fred-
do. Gli animali a cui badavo
erano tre: un vitellone a cui
avevo messo il nome di Sciac-
quatella; una vacca da latte
che io chiamavo Regina ed il
vitellino figlio di quest’ultima
che chiamavo Sansone. Tutti
i giorni li portavo al pascolo,
li facevo pascolare lungo le
trazzere o nelle vie mulattie-
re; altre volte andavo in cerca
di erba da tagliare e gliela
portavo nella mangiatoia tra-
sportando l’erba sulle spalle.
Ogni sera mio fratello più
grande, che tutti i giorni lavo-
rava assieme a mio padre,
veniva a pernottare assieme
a me per non lasciarmi solo
durante la notte ed ogni sera,
quando arrivava (di solito era
buio), io prima preparavavo il
fuoco e facevo trovare l’acqua
nella pentola che bolliva, quin-
di fuoco a legna e pentola di
terracotta che allora si chia-

mava «pignata di crita»; di so-
lito cucinavamo pasta con
verdura, ma spesso era più
verdura che pasta, la man-
giavamo al lume di candela a
petrolio, qualche bicchiere di
vino e presto a letto a riposa-
re su un «pagliericcio» di pa-
glia lunga di orzo; ci copriva-
mo con coperte tessute di ri-
tagli di stoffe usate che si
chiamavano «cutri di pezzi»,
perché quella era un’epoca in
cui non si buttava mai niente.
Un giorno, mentre facevo pa-
scolare gli animali in una

trazzera, passò un amico. Era
una persona grande, aveva
più o meno la stessa età di
mio padre; costui era una
brava persona e tutte le volte
che ci vedevamo si intratte-
neva con piacere a parlare
con me, mi dava dei buoni
consigli, mi raccomandava
sempre di comportarmi bene
con il prossimo e soprattutto
di stare attento agli animali e
ad evitare che potessero fare
danno alle colture nei terreni.
Quel giorno mi disse: «Senti,
Jachinu, facciamo una cosa,

vedi, nella mia campagna c’è
un gran giardino con arance e
sotto gli alberi di arance c’è
molta erba; poi nel baglio ho
una grande stalla; e allora
porta i tuoi animali nella nel-
la mia stalla, legali alla man-
giatoia, poi mieti l’erba e glie-
la porti nella mangiatoia, così
facciamo tre cose buone, tu
mi pulisce il giardino, fai sa-
ziare gli animali e il concime
che fanno mi serve per conci-
mare le piante». Accettai su-
bito la proposta e qualche ora
dopo mi davo da fare a gover-

nare bene gli animali. Ma du-
rante la giornata il tempo
cambiò, il cielo si fece molto
grigio, si levò un freddo gelido
dal lato di Castellammare
con lampi e tuoni e presto ar-
rivò la grandine; mi riparai
nella stalla, mentre ero stan-
co sentivo freddo ed avevo fa-
me; nella «sacchina» avevo un
tozzo di pane fatto in casa un
po’ raffermo, lo presi, le feci
una fossetta e munsi del latte
dalle mammelle di Regina; il
pane si inzuppò del latte cal-
do appena munto e lo man-
giai, ma sentivo ancora fred-
do e il tempo continuava a
peggiorare, ora grandinava.
Presi della paglia, la misi nel-
la mangiatoia vicino a Regina
e mi ci coricai coprendomi con
uno scialle. In quel momento
mille idee mi vennero nella
mente: pensavo che ero solo
nella stalla con gli animali,
pensavo a mio fratello e spe-
ravo che smettesse di piovere
per potere fare ritorno a casa
e non farlo allarmare se non
mi trovava a casa; pensavo
agli anni quando andavo a
scuola e mi ricordavo dei miei
insegnanti; con tanta nostal-
gia pensavo cosa avrei potuto
fare da grande, ma tutto ad
un tratto mi venne in mente
che giorno era, e subito diven-
ni triste, perché era lo stesso
giorno e lo stesso mese che
era morta la mia mamma:
erano passati nove anni e fu
in quel momento che scoppiai
a piangere, mentre Regina,
che mi aveva riscaldato col
suo fiato, si avvicinò a me con
la sua ruvida lingua e inco-
minciò a leccarmi i capelli.
Per chi non lo sapesse, molti
bovini fanno il gesto di lecca-
re la testa agli essere umani,
non si sa perché lo fanno,
forse per ragioni di pulizia o
per affetto verso il padrone,
ma a me in quel momento era
come se qualcuno mi carez-
zasse i capelli e mi dicesse
«coraggio Jachinu, tu sei forte
ed io sono sempre al tuo fian-
co». Regina smise di leccarmi
i capelli ed io mi addormentai
in un sonno profondo.
Quando mi svegliai era già
buio e capii subito che era
tardi, avevo tante cose da fa-
re: mungere Regina, far man-
giare il vitellino, governare

gli animali per la notte e so-
prattutto correre a casa. A
quell’ora mio fratello era già
tornato ed era sicuramente
preoccupato per me.
Fuori aveva smesso di piove-
re, ma c’erano ancora tuoni e
lampi; non avevo nemmeno
una lampadina tascabile a
batteria, il buio era molto fit-
to. Lasciai gli animali nella
stalla e feci ritorno a casa
camminando per una via mu-
lattiera per circa un chilome-
tro armato di buon coraggio e
illuminato dai lampi del cielo.
A casa trovai mio fratello pre-
occupatissimo per non aver
trovato né me e neanche gli a-
nimali. Dopo che lo ebbi ras-
serenato e fatto capire che
non era successo nulla, man-
giammo e andammo a pernot-
tare nella stalla assieme agli
animali.
Ho fatto questo lavoro fino
all’età di 17 anni. Ho raccon-
tato questo episodio senza na-
scondere nulla e sono anche
fiero di essere cresciuto fa-
cendo un lavoro povero, ma
sincero e leale con tutti e mi

sentivo anche fortunato, per-
ché altri ragazzi come me fa-
cevano lo stesso lavoro che
facevo io, ma non con animali
di proprietà, bensì come gar-
zoni sotto le dipendenze degli
altri e non hanno neppure a-
vuto la fortuna di imparare a
leggere e a scrivere come, be-
ne o male, so fare io ed è pro-
prio a loro che dedico questo
mio racconto.
Quei giovani che magari lo
leggeranno, li invito a riflet-
tere, a studiare e a far buon
uso della scuola. A me dispia-
ce molto di essermi dovuto
fermare solo alla licenza ele-
mentare, nel 1950.

************

L’autore
Gioacchino Gerbino è nato a
Calatafimi, dove vive, nel 1939.
Ha iniziato a scrivere giovanissi-
mo, sui campi mentre badava agli
animali e ogni occasione era buo-
na. Le sue poesie dialettali e i suoi
racconti sono stati negli ultimi
anni pubblicati dalla rivista locale
«Comunità new», che li ha recen-
temente raccolti in una plaquette
fuori commercio.

D’inverno con Regina, Sciacquatella e Sansone
IL RACCONTO. Uno spaccato realistico senza fronzoli e orpelli. Una narrazione scarna e incisiva della vita dei campi negli anni Cinquanta

Tre animali a cui badare e una topaia per rifugio notturno. Intorno, la natura ostile e indifferente
La casa aveva un’esposizione a nord-est, per cui la tramontana gelida e pungente si faceva sentire

Sopra e a destra due scene da «Baarìa» (2009) di Giuseppe Tornatore

Gioacchino Gerbino

Ogni sera, mio
fratello più grande,

che lavorava assieme
a mio padre,

veniva a pernottare
con me per non

lasciarmi solo. Io
preparavo il fuoco

e facevo bollire
l’acqua per la cena

Durante la giornata
il tempo cambiò, il
cielo si fece molto
grigio, si levò un

freddo gelido dal lato
di Castellammare con
lampi e tuoni e presto
arrivò la grandine; mi

riparai nella stalla,
stanco e infreddolito

UU
n corso sul dialetto si-
ciliano. Ad organizzar-
lo l’associazione «Tipi-

Ché sensazioni» di Calatafi-
mi, «nell’ottica – precisa una
nota – di promuovere il terri-
torio tramite iniziative cultu-
rali». A tenerlo sarà Giusep-
pe Gerbino (nella foto), poeta
castellammarese coautore, as-
sieme a Nino Barone, nel
2001, del volume «Cenni di
ortografia siciliana». Il per-
corso avrà una durata di due
mesi con due incontri a setti-
mana e sarà proposto nel pe-
riodo invernale. A patroci-
narlo l’Accademia della lin-
gua siciliana.
Lo scopo del corso è quello di
fornire agli interessati le pri-
me nozioni grammaticali del
siciliano, che ha regole ben
precise soprattutto quando si
tratta di scriverlo. «Questo
progetto – spiega Rosario Vi-
vona – nasce per andare in-
contro al desiderio che si ri-

scontra tra i tanti amatori
che provano a scrivere in sici-
liano riscontrando parecchie
difficoltà e dubbi». Vivona,
animatore calatafimese e de-
us ex machina dell’associa-
zione, ci tiene a ringraziare
Gerbino per il fatto di mette-
re a disposizione «le proprie
competenze e conoscenze» e
precisa che, «per rendere l’i-
niziativa possibile, occorre
un numero minimo di adesio-
ni». Il corso, garantisce, «a-
vrà un costo marginale». E-
sclusivamente, chiarisce Vi-

vona, «per garantire a chi sa-
rà chiamato a gestire i lavori,
un rimborso-spese». Per in-
formazioni e iscrizioni gli in-
teressati possono chiamare il
numero 333.8299233 o invia-
re una mail alla casella di po-
sta elettronica calatafimitu-
ristica@gmail.com.
Gerbino è nato ad Erice nel
1974 e vive a Castellammare
del Golfo. Poeta ed insegnan-
te, scrive da quando era bam-
bino. Le sue opere sono state
apprezzate e premiate in vari
concorsi e in diverse rasse-
gne letterarie. Dopo aver cu-
rato, nel 2001, il volume sul-
l’ortografia siciliana, ha esor-
dito nel 2009 con la raccolta
di poesie in dialetto, «Me fra-
ti arvulu», seguita, nel 2016,
dalla silloge (sempre di versi
dialettali) «Focu». Quest’an-
no ha dato alle stampe «Tra
farfalle e realtà», un libro di
racconti per bambini, stavol-
ta in lingua.

Corso per imparare a scrivere il dialetto
CALATAFIMI. Durerà due mesi e sarà tenuto dal poeta Giuseppe Gerbino





Gibellina, 1992 - Carlo La Monica, Pietro Consagra e Ludovico Corrao
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«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Gibellina, 1967 - Processione per la festa del Crocifisso

San Vito Lo Capo, 1971 - Congresso giovanile della Democrazia cristiana. Si riconoscono: Biagio Grimaldi,
Cristina Timpone, Leonardo Timpone, Giuseppe Barbera, Nicola Calia, Franco Melchiorre Cavarretta, Pa-
squale Maniscalco, Salvina Rubino, Salvatore Ardagna, Croce Giammarinaro

Salemi, 1991 - Convegno della Democrazia Cristiana - Da sinistra si riconoscono Gino Grillo, Pietro
Cammarata, Pino Giammarinaro, Peppe Ammoscato, Andrea Pirrone

Salemi, 1922 - Giuseppe Tibaudo





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222
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I partecipanti al corteo storico in costumi d’epoca che anche quest’anno
ha voluto rievocare, oltre alla storia della fondazione di Santa Ninfa ed
il dono della reliquia della santa alla popolazione santaninfese, anche
alcuni momenti della vita e del martirio della vergine Ninfa. Correva
l’anno 1609 quando don Luigi Arias Giardina fondò il paese nel feudo
di Rampinzeri. Don Luigi vi si stabilì perennemente e fece di tutto per
ingrandire e migliorare quel territorio. Giardina chiese al vicerè di
Sicilia di avere concesso lo ius aedificandi et populandi e lo ottenne nel
1609.

Sagra del ficodindia di Roccapalumba. Il gruppo di Salvatore Favuzza

Gli studenti del Liceo classico di Salemi a Trapani in occasione del-
l’incontro/dibattito «Gli effetti della politica di coesione sul territorio regionale.
Il PSR, il FEAMP, i GAL, i FLAG. Lo sviluppo territoriale: la nuova program-
mazione post 2020», che si è tenuto l’11 novembre a Palazzo D’Alì. La manife-
stazione, promossa dal «Centro Europe Direct» di Trapani, è stata finalizzata a
formare ed informare sul valore della politica di coesione, ad analizzare gli effet-
ti dei progetti finanziati ed attuati nonché a conoscere la programmazione post
2020. Gli studenti della IVdel Liceo classico «D’Aguirre» hanno avuto modo di
relazionare su un case study di monitoraggio civico relativo al Progetto POR-
FESR «Allestimento e completamento del Baglio Florio di Selinunte». L’espe-
rienza, realizzata nell’anno scolastico 2018/2019 come percorso didattico inno-
vativo (progetto ASOC), è stata finalizzata a promuovere e sviluppare principi di
cittadinanza attiva  per rendere gli studenti consapevoli di come vengono eroga-
ti e utilizzati i finanziamenti europei per lo sviluppo territoriale. Nella foto le
relatrici del team«Ubriachi di Sapienza», Ornella Calistro, Giulia Marguccio,
Siria Mendolia, Cristina Distefano e Jasmine Minore. La manifestazione ha per-
messo di condividere i risultati del monitoraggio civico ad una platea di profes-
sionisti ed esperti del settore attivando momenti di condivisione e di proficua
interazione tra scuola e territorio. 

Simpaticissima “rimpatriata” per un nutrito gruppo di quarantenni di Salaparuta. In diciotto, infatti, si sono dati appuntamento e radu-
nati in un noto locale cittadino. Per la prima volta, i nati nel 1979 si sono ritrovati seduti attorno allo stesso tavolo per trascorrere una
serata squisitamente conviviale. Nella foto, Benedetto Lupo, Giuseppe Siragusa, Pieralba Salvaggio, Fabrizio Vincenzo Lupo, Antonino
Bruno, Salvatore Butera, Giuseppe Capo, Guglielmo Cappadoro, Antonino Cinquemani, Giuseppe Drago, Maria Messina, Innocenzo
Oliveri, Paolo Palermo, Oronzo Pampillonia, Anna Maria Rizzuto, Rosario Turano, Paolo Tusa, Rosaria Milazzo.

A Isola delle Femmine si sono incontrate per tre giorni le rappresentanze delle comunità del movimento «Fede e luce» di Mazara del Vallo, Salemi, Palermo,
Corleone e Messina.
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